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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
mercoledì 7 aprile 1880, alle ore 2 pomeridiane.

Oidine delgiorno:
Disoiessione dei segisenti progetti di legge:
1. Modificaaione alla legge 13 noveinbre 1859 intoing alla

composizione dël Consiglio superidre della pubblica istru-
dione (N. 8);
2. Itiforma di disþosizioni del Codice di procedura civile

intorno ai procedinienti formali e seinmàri (N. 1)
3. Onorari degli avvocãû à prõeurétdri (N. 2).

L'EOGGI E DECI¯LETI

18 Ëemi.586à(ßerie 26) deMa Raccolta ufficiale deße leggi e dei
dêei·eti delRegú¿dodiene si segnerne dëeketo:

UKBÈËTO I

PER OBAEIA DI DIO E PEE YOLON À DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla lirop sizione dél Nostro Miniúa o Segrefärio diStato
per le Finanze, coll'inierim del Ministèi·o del Testfo,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituito un CorisigÍië d'amministrazÍolie pei Ministeri

delle Finanze e del Tesoro.
Ãrt. 5. 11 Codeiglio è presieduto dal Ministro e si compone:
Del segretario generale, il quale, nel caso di assenza o di im-

pedimento del Ministro, ne assumera la presidenza;
Del ragioniere generale dello Stato;
Dei direttori generali dei due Ministeri;
DelPispettore generale del segi•etariato generale, il quale so--

praintende alPufficio degli affari generali;
Del direttore capo della divisione prima del segretariato ge-

nerale, il quale farà da relaiore.
Gli altri ispettori generali i>otrizinö essei•ë öliiiriiáti â prender

parte alle deliberazioni dèTCõxiliig'lid,' in singoli casi, a giudizio
3ël jirëiiidiâtõ.

Con decreto Ministeriale sarà designato il funzionario cheadem-
pirà, senza iroto, alPufficio di segretario del Consiglio.
Art. 8, I provvedimenti intorno ai quali il Consiglio è chiamato

a dare il suo parere, sono:
a) Le decisioni di massima, sia in ordine al servizio, sia la

ordine alÍa carriera e aÌla discipÌina del personale dí ántia l'am-
ministrazione finanziaria;

b) Le nomine, le dispense dal servizio, i collocamenti in a-
spettativa od a riposo di funzionari delPAmministrazione cen-

trale, delle amministrazioni ðipendenti dal grado di caposezione
in su, degli intendenti di finanza, dei prinii segreiiari e dei primi
ragionieri delle Intendenze;

c) In generale tutti i provvedimenti, rispetto ai quali il Mi-
mistro ne richiede il voto.
Art. 4. Il Consiglio Im Pincarico di propout 4 di esprimere il

suo avviso sopra le proposte dirette a stabilire ogöri ordigtenentì
di servizio, o modificazioni negli ordinamenti aftualiAe1Ï'ammi-
nistrazione.
Il Mirlistro potrà in qtidstì casi aggiungèrg membriitrapidinari

al Consiglio.
Art. 5. Il Consiglio s'adana ordinariamente al primo e al quin-

dici di ogni mese e straordinariamente quante volte il Ministro
crede di convocarlo.
Art. 6. Due giorni prima delPadunanza il ragioniere generale

ed i direttori generali trasmetteranno al segretariato generale
Pelenco degli affari da proporre in Consiglio.
Il Ministro determinerà Pordine del giorno d'ogni seduta.
Il donsiglio non può trattare affari che non siano alPordine del

giorno, salvo il caso che ciò venga consentito dal Ministro.
Art. 7. Le deliberazioni del Consiglio saranno riassunte in pro-

cessi verbali e quelle di massima, doi>o approvate dal Ministro,
saranno pubblicate nei Bollettini officiali delle direzioni generali
e nelPAnnuario delle finanze.
Art. 8. Sono abrogati i RR. decreti del 26 dicembre 1869, au-

mero 5428, 17 luglio 1876, n. 3238 e 14 agosto 1879, n. 5034.
Nulla è innovato ai RR. decreti 8 óttobre 1870, n. $927 e 21

giugno 1876, n. 8182 sul Consiglio dei ragionieri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siä inserto nella Raccoltà uindiale delle leggi e dei
decreti del ltej;no d'Italia, mamiando a õhiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì i aprile 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigini
T. VibLA·
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g1(; lWyp00LIIIMyI (derie,2Aparte supplempatáre)
delläÑaedolta ufficiale delle leggi e dei decreti del egno agrgiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELÌ,A NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento segreto 26 maggio 1858, aperto il 21

aprile 1879, con cui il defunto Gaudenzio Peco, tra l'altre

disposizioni lasciò ai terrieri del Cantone deiPrati, frazione
del comungdi Rimella, in proxipcia di Novara, l propgietà
di un suo fondo posto in quel territorio, affinché fosse prov-
veduto alle spese di manutenzione dell'acquedotto inserviente
a quella frazione, alla celebrazione di una messa letta, colla
recita del salmo Miserere nell'oratorio dello stesso Cantone
nel giorno 7 dicembre d'ogni anno, alla distribuzione del-
l'avanzo della rendita in sussidii ad una deHe famiglie po-
vere åbitante nel Cantone medesinio, nominando una spe-
ciale amministrazione del lascito, composta del parroco pre-
vosto di nimellà, del tesoriere delPOratorio del Cantone del
Prati e del più prossimo e più vecchio dei suoi parenti che
si troverà in patria;
Vísta la domanda dei suddetti amministratori per Panto-

rizzazione ad accettare il lascito, e per la costituzione del

medesima in Corpo morale;
Vista la deliberazione 9 dicembre 1&79 della Deputazione

provinciale di Novara;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Cofpi inorali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il pûere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio laseite .Peop del Cantone dei Prati, frazione del
comune di Rimella (Novara), è costituito in Corpo moralp ed au-
torizzato ad acceitare lo stabile disposto dal fu Gaudenzio Peco

col testamento specitato.
Art. 2. È fatto obbFgo alPAmministrazione~ di detto pio lascito

di presentare fra tre mesi alla Nostra appròvazione il rispettivo
statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HROOOOLIIIV (ßerie 25 parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leÿÿi e dei decreti del Regna confiere
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLOpfÂ DEI&A NAB10NE

Rt IflTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delfInterno,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Santa Vitto-

ria in Materano (Ascoli), circa la erezione in Corpo morale

di gAsilo infantile, promosso e istiguito dal Afunicipio col
coppppso dei cittadinh
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Ascoli del 10 ottobre 1879;
Visto il parere del Corisiglio di Stato del 26 gennaio 1880;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 573 ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolosunica. I/Asilo infantile, cómo sopra lagtuito nel co-
mune di Santa Vittoria in Materano, ò eretto in Cobio morsiä.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insertongBaggolguflidialejpllgleggt e dei de-
creti del Regna-d'Italia, mandando a ghingguggtti di, os.
servarla a di farlo osservara
Dato a Roma; addì 19 febbraio 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto -11 Guardesigilli
T. VILLA.

AR. HROROOXOIV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta w/)iciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il
seguente decreto:

ÛMBERTO I
PER GRAEIA N MO E P2B YOLOÑTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni 10 novealn;e 1829 e 26 gennaio 1880

della Deputazione provinciale di Torino, per le quali è stato
adottato un nuovo regolamento per PapplicMione della tassa
di famiglia o fuocatico da sostituirsi a quello in vigorë, ap-
provato con Regio decreto 5 settembre 1869,
Udito il parere del Gonsiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo regolamento per Pappli-
cazione della tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della pro-
vincia di Torino, adottato da que,lla Deputazione grpvinciale con
deliberazione del 10 novembre 1879 e successivamenteÃodificato
con altra deliberazione del 26 gennaio 1850, da soititui i i
quello in vigore, stato approvato coikegio decrete 5 settembre

1869, en detto afirimo 5elio#Ñnh innö.
Ordiniamo che il presente descreto, mungo del sigilIq dello

Stato, ida insería nella Raccolta ufli¢iale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, maridando à chiunque getti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 febbraio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - IlGuardanigilli
T. VILLA.

Il Num. REHOOOOI.XII erie26, partes¾pplententare) della
2taãeoita uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I -

rµ epazu DI mo a rum vororrl vara.A natroxx

Vista la deliberazione per ridùzione di capitale, proroga
della durata sociale, ed altre modificazioni allð statuto, la
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quale deliberazione fu adottata nell'adunanza generale del
dì 19 gennaio 1879 dagli azionisti 4ella Società anonima per
azioni al portatore, sedente in Milano, col titolo di ßocietà
privilegiata italiana per la fusione degli solfi;
Visto lo statuto dell'ansidetta Societa ed i Reali decreti

del 31 ottobre 1869, n. MMLXXIII e del -31 gennaio 1871,
n. VII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e.

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il capitale della ßocietaprivilegjata italiana per ?«fw-

sione degli solfe, sedente in Milano, è ridotto da lire 1,600,000,
diviso in numero 8200 azioni di lire 500 ciascuna, a lire 600,000,
diviso in numero 6000 azioni.da lire 100 ciascuna, di cui 3200
comuni in sostituzione delle antiche azioni da lire 500, e 2800
privilegiate.
Art. 2. La durata della Società, la quale in forza dgllo statuto

originario avrebbe dovuto aver fine col giorno 31 ottobre1879, è
prorogata fino al 31 dicembre 1891.
Art. 3. È approvato il nuovo statuto della Societa quale è in-

serito nelPatto pubblico dí deposito 31 gennaio 1880, rogato in
Milano dal notaro Vincenzo Strambio.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseryge.
Dato a It01Aa, addì 26 febbraio 1680.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - 11 Guardasjgilli
T. VILLA.

E pup, 5815 (Berie 2') della Baccolta afficiale delle leggi e dei
dúreti del Regno cordiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PRR VOI.0NTA DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 27 agosto 1878 e 16 settembre 1879

colle quali il Consiglio provinciale di Cuneo stabilì di ag-
giungere all'elenco delle strade provinciali quella da Cuneo
a Trinità per Castelletto-Stura-Montenero e Sant'Albano, e
l'altra detta gli Valle di .Po da Saluzzo a Paesana per Re-
vello-Sanfront e Rifreddo;
Visti i precedenti decreti Reali relativi alla classificazione

delle strade provinciali di puneo, dei quali l'ultimo in data
29 aprile 1879;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge sui lavori pubblici;
Considerando:
Che la strada da Cuneo a Trinità stabilisce la più breve

e più sicura comunicazione fra il capoluogo della provincia
e parecchi fra i più importanti mandamenti che la compon-
gono; ed è riconosciuta di molta importanza per le relazioni
commerciali, agricole ed industriali di cospicuaparte della
provincia medesima, servendo ad una popolazione di circa
65 mila abitanti;

Che l'altra strada di Valle di Pa riunisce pure al capo-
luogo di circondario i mandamenti dell'alta valle del To,
servendo a dodici comuni di circa 25 mila abitanti, oltre di
che fin dal 1866 il Consiglio provinciale di Cuneo riconobþe
l'importanza della strada stessa, e la necessità di classifi-
carla fra le provinciali, la qual cosa non venne allora eget-
tuata per non essere essa in istato di completa sistemazione;
Ritenuto perciò che le summentovate due strade hanno

indubbiamente i caratteri di provinciali a senso delFarticolo
13 comma a della legge sui lavori pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono aggiunte altelenco delle strade provinciali
di Cuneo quella da Caneo e Trinità per Gastelletto-Stura-Monte-
nero e Sant'Albano, e l'altra di Valle di Po da Saluzzo a Paesana
perRevello-Sanfront-Rifreddo.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opettidi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 febbraio 1880.

UMBERTO.
A. BACURRINI.

Visto- 12Guardasigim
T. VILLA.

190MINE, PROMOZIONI E DISPOSSIGNI·

Disposizioni fattenelpersonale dell'A.mmiyistrazione
fusanziaria:

Con decreti in data dal 26 febbraio-al 25 marzo 1880 :
Alinei Vimpenzo, vicesegretario di la classe nel Ministero delle Fi-

nanze, in aspettativa, richiamato in servizio ;
Mandillo cav. Girolamo, caposezione di 26 classe nella Corte dei

conti, promosso alla 1• classe ;
Celentano cav. Luigi, segratario di 26 classe id., promosso alla

16 classe ;
Leris cav. Pietro, id. id., id. ;
Cavallo Luigi, archivista di 36 classe id., promosso per esame a

segretario di 2• olasse ;
Gonnelli Cesare, vicesegretario di 16 classe id., id. id.;
Spallazzi dott. Clemente, id. id., id. id.; •

Mezzetti Filippo, id. di 36 classe id., id. id.;
Ceragioli Stefano, vicesegretario di 2a classe id., promosse alla

16 classe;
Laurenzi Orazio, id. id., id.;
Alfani Saverio, id. id., id.;
Mortorelli Raffaello, id. di 86 elasse id., promosso alla 2· elasse;
Pompeiani Enrico, id. id., id.;
Adorni Romeo, id. id., id.;
Montelatici Antonio, id. id., id.;
Lo Cascio-Berna Ferdinando, ufficiale di 1• olasse id., promosso

ad archivista di 3• classe ;
Corsi Oreste, id. di 26 classe id., proÃalla 16 classe;
Besozzi Carlo, id. di Sm olasse id., promosso alla 2* classe;
Angeletti Carlo, scrivano straordinario, nominato per esame ú¾-

oiale di 8' elasse nella Corte dei conti;
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Ferrari cav. Pietro, primo segretario di 2. classe nelPIntendenza
di Forlì, promosso alla 16 elasse ;

Marenzi cay. Èelice, segretario di 16 classe id. di Modena, traslo-
bato in quella di Ravenna per esercitarvi le funzioni di primo
segretario;

Fòrnasari nob. Demetrio, id. di 86 clásse id. di Roma, promosso
alla $6 classé;

Botts Édtt. 24616, id. id. di ' ramo, tráslocato in queTIa di

Siinóndi Pàolo, id. id. di Onneo, id..dì Roma;
Calisti dott. Itäliano, i&. id. di Rotta, id. di Pertgia;
Zotto avv. Michele, id. id. di Foggia, id. di Teramo;
Nicora Tommaso, id. id. distacento al Ministero, traslocato presso

PI¾tendenza di Milano;
De Nipoti Edoardo, vicesegretaño di 16 classe nel Ministero, no-

minato per esame segretario di 36 classe nelle Intendense, e
tenuto a disposizione del Ministero stesso;

Dá Blasiis Zadeáriä, vicesegretärie di 16 classe, in asþettativa, ri-
chiamato in servizio nelPIntendenza di Foggia;

OánstoMichele, id., id., id. di Siracusa;
Monti dott. Vincenzo, vicesegretario di 16 elasse neIPIntendenza

-
di Como, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Mancuso Raffaele, id. di 26 classe id. di Roma, traslocato in quella
di Salerno;

Guida Bartolomeo, id. id. di Salerno, id. di Roma;
Mossa Antonio, ragioniere di 26 classe id, di Palermo, id. di Ca-

tanzaro;
Zanelli Gerolamo, id. di 8• classe id. di Mantova, id. di Cremona;
Calamari Oreste, compatista di 16 classe nellIntendenza di Mi-

lano, nominato per esame ragioniere di 36 cla;sse in quella di
Mantova;

Allara Francesco, id. id. di Catania, traslocato in quella di Pa-
1ermo;

Marg11iñótti Efisia, id. id. di Cagliati, id, di Bassari;
Fenóglio Giovanni, id, id. diAlessandria, id. di Genova;
Orisolini Giuseppe, id. di 26 classe id. di Foggia, id. di Sassari;
Bárilli Artare, id. id. di Palermo, ið. di Østania;
Oliveri Rodolfo, volontario demaniale, nominato afficiale di scrit-

tura di 4•olasse nelfIntándenza di Girgenti;
Fois Pietro, già volontario demaniale, id. id. di Sassari;
Vissà dott. Antonio, ids, id. id. di Trapani;
JacopiniLuigi, bollatore nälfuffleio demaniale diBologna, id. id.

di Bologna;
Tolomei Alfredo, scrivano straordinario, nominato economo ma-

gazziniere di 3• classe reggente nelle Intendenze;
Miglietti Giuseppe, id., id. id.;
Felici Carlo, id.; id. id.;
Pistolesi Augusto, id., id. id.;
Guarasei-Saitorio Làlgig archivista di 26 elassé nelfIntendenza di

Napoli, promosso alla 16 classa; ,
Bozzoli Enrico, id. di 86 elasse id. di Avellino, prómosso alla

26 classe;
Bonetti Agostino, id: id. di Perugia, traslocato in quellá di Bo-

logna;
Gualtieri Luigi Annibale, economo magatziniere di 26 elasse nella

Intendenza di Sondrio nominato archivista di 36 classe ivi;
Guidoni Luigi, umoiale d'archivio di 16 classe id. di Pisa; id.

id. ivi;
Russitano Gaetano, id. id. di Catania, collocato a riposo in se-

gaito a sua donianda :
Selmi Gaetano, id. id. di Reggio Emilia, traslocato in quella di

Pisa;
Ossani Pietro, id. di 26 classe id. di Roma, id. di Reggio Emilia ;
Sangre Vito,id, id, di Foggia, 14. di Bari;

Paternostro-Úrbano Antonino, economo magazziniere di 36 classe
nèlPIntendenzá di Girgeríti, noäinato limciàle d'archivio di
26 elasse reggente in quella di Pisa;

Paternostro-Gallecei Antonino, id. id. di Reggio E*£ilia, id.id. di
Firenze;

Piovesana Alessandro, ufneiale d'archifio di 86 classe nälPliiten-
denza di Novara, collocato in aspettativa pet shotivi di
salute ;

Arcangeli Temistocle, id. id., di Bari, traslocato in quella di
Perugia;

TosiËilligo, id. id. di Roma, id. di Èorlà

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :
Con RR. decreti de115 febbraio 1880:

Calanzano Francesco Teodoro, notaro in Occhieppo Superioré, di-
spensato dalPufficio in seguito a sua domanda;

Della Giusta dott. Anfonio, id. in Arta, id. id.;
.

Arzonico dott. Costantino, id. in .Úervio, traslocato ad Olgiate0 masco;
Velini dott. Ercole, id. in AÏÏ>ese, iia hastiglione Olona;
Telò dott. Carlo, id. in Pandino, id. a Soresina;
Guida dott. Pietro, id. in Trigolo, id. ad Annicco;
Teppáti Camillo, candidato notaro, nominato notaro in Venaus;
Chiamberlando Vincenzo, id., id. In Cesana Torinese.

Den RR. decretÍ del $2 febbraio 1880:
Barbieri dott. Gio. Dömenfeo, notaro in Sandrigo, traslocato a

Breginze;
Medde Antioco, id. in Norbello, dispensato dall'ufficio in seguito

a sua domanda.
.

Con RN. dedreti del 20 febbraid 1880:
Nani dott. Gerolamo, id. in Ardenna, trasÏocato a Morliegno;
Rampoldi dott. Achille, id. in Barómío, ii. a Milano;
Petrali Gio. Battista, id. in Ostiglia, idi a Suitiziente•
Campalani dott. Edoardo,-id. in Bastinente, id. ad Ostiglia;
Consalvi Vincenzo, id. in Calascio, id. a 8, Demetrio nei Vestini;
Trossãrello Luigi, id. in Sanfrè, id. a Pocapaglia;
Bergadani Carlo, id. in Montaldo Roero, id. a Monten Roero;
Gentola Michele, candidato notaro, nominato notaro in Andria.

Con RR. decreti del Šn fe raio 1880:
Cristiani Erberto, candidato notaro, nominito notaro in Ruvo del

Monte;
Bozzi Giovanni, id., id. in Pdrta 8. Marco, frazione di Pistoia;
Arcangeli Evangelista, id., id. in Porta Lucchese, id.;
Bontà Giuseppe, id., id. in Sa Margherita Ligure;
Gallotti Carmelo, notaro in CastelPUntbart6 (Castánia), traslodato

ad Ucria;
Baratta Antonino, id. in Sinagra, id. a Raccuia;
Ciminafa Antonino, candidato notaro, nominato notaro in Longi;
Martoraño Tommaso, notaro in 8. Martino d'Agri, dichiarato de-

cáduto dalPullicio di notaro, äi términi delPultimo capoverso
delPart. 188 della legge notarile pár non avere presqütato in
tämlió utile la domanda di conferina.

Con RR. décreti del 7 marzö 1880:
Nicorini dott. Gio. Battista, notaro in Barlassina, fraziofie di So-

Wso, dispensato dalPafficio in seguito a sua domanda;
Martelli Flaminio, id. in Roccadebaldi, dichiarato decaduto dal-

Puffieio di notaro, a inente delPaltimo capbverso delPart. 138
della legge notarile, per non avere in tempo utile presentata
la doinanda di conferina;

Pedrazzoli dott. Fabio, candidato notaro, nominato notaro in Rox-
coferraro ;

Colueel Ednedetto, notaro in Guardia Lombarda, traslocato a

S. Angelo alfEsca ;
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Brazzini dott. Enrico, candidato notaro, autorizzato ed esercita,re
temporaneamente le funzioni di notaro nel comune delPIèola
del Giglio.

MINI6TERO DEL TESORO

ELENCO W0mina$ivo conformo all'Originale esisiduf6 preS30
la Corte dei conti degli individui i quali a sensi della
legge 23 febbraio 1879, n. 4736, presentarono domanda in
tempo utile per essere ammessi al beneßcio della legge 2
luglio 1ß72, n. 894.
1. Facciolà Luígi, già luogotenente di fanteria - Messina.
2. De Risi Domenico, brigadiere di pubblica sicurezza -Messina.
3. Colao cav. Vincenzo, isp.ett.di pubblica sicurezza - Messina.
4. Benvenuti cav.. Augusto, medico di sanità maritt. -Venezia.
5. Salani Giovanni, prokssore nella Scuola tecnica di Cagliari,
6. Cortese Giovan Battista, censore di disciplina nel Convitto

Nazionale di Cagliari.
7. Pancaldi Elisa, vedova di Giuseppe Panighetti, già 16 ragio.
niere d'Intendegza di Fmanza -- Bologna.

8. Pontalti Simone, impiegato presso la Prefettura di Como.
9. Pappalardo Domenico, brigadiere di pubblica sicurezza -

Messina.
10. Bergamini ¼assimiliano, capo nell'ufficio tecnico della Regia

Casa in Pisa.
11. Miraglia comm. Biagio, prefeito di Pisa.
12. Tagliavia Ignazio, cancelliere della Pretura di Cammarata.
13. Borracchini Bonifacio, ufficiale d'ordine presso la Sottopre.

fettura di Pistoia.
14. Lo Giudice Giuseppe , professore nella Scuála tecnica di

Messina.
15. Miserandino Anselmo, pretore di Petralia Soprana.
16. Fontebasso Domenico, professore di matemetica nella Scuola

tecnica di Treviso.
17. Diamanti avv. Raffaele, già pretore.
18. Rosiello Giuseppe, direttore di Sifilicomio.
19, Romano Mariano, archivista al Ministero deña Guerra.
20. Federici D. Antonio, maestro nella Scuola normale maschile

di Urbino.
21. Tagliarini Antonio, gia brigadiere di pubblica sieurezza.
22. Barda cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello -- Napoli.
28. Merlini Salvatore, tenente medico nella riserva.
24. Lipari Angelo, prefetta della provincia di Teramo.
25. Borzo Pietro, applicato di pubblica sicurezza in Girgenti.
26. Sarda Luigi, ðirettore della Dogana a Catania.
27. Volpa Angelo, provveditore agli studi della provincia di

Treviso.
28. Scuderi Placido,,guardia di pubblica sicurezza in Messina.
29. Gullo Tommaso, ispettore scolastico in Messina.
30. Barrese Carlo, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
31. Peerio Antonio, vicepresidente nel Tribunale civile e corre-

zionale di Napoli.
32. Boretti Fabio, consigliere presso la Corte d'appello di Brescia.
33. Agresta Carmelo, ufficiale di 36 classe nelle Capitanerie di

Porto.
34. Bizio Pietro, capitano addetto alla Direzione territoriale di

artiglieria in Venezia.
85. Carocci Giorgio, corr:ere presso la Direzione provinciale delle

Poste - Firenze.
36. La Porta Luigi, applicato di porto in Porto Empedoele.
37. Sealfi Leopoldo, delegato di pubblica sicurezza in Porto Em-

pedoolo.

38. Parisio Nicola, consigliere alla Corte d'Appello di Catanzaro.
39. Contin cav. GaetAno, sottoprefetto di Glasone.
40. Sciarrone Giuseppe, marinaio nella bassaforza dei porti.
41. Yn1ten Eugenio, utileiale di porto neû4 Capitaneria di porto

in Bari.
42. Zennaro Antonio, officiale di porto presso la Capitaneria di

porto in Genova.
43. Agnelli Marco, guardia di pubblica sicurezza in Macerata.

44. Russo Luigi, delegato di pubblica sicurezza in ¾essina.
45. hiorisani Giuseppe, pretore del manggmato di Calanna

(Catanzaro).
46. Marotta Stanislao, inserviente presso la Manifattura dei ta-

bacchi in Napoli.
47. Rabattoni Giovan Battistp, già applicato presso gli uffici di

ordine della Deputazione provinciale di Milanot
48. Albanese Antonio, delegato di pubblica sicurezza in Messina.
49. Pitrè Francesco, marinaro di 26 classe nella basseforza dei

porti.
50. Recchioni Giuseppe, già iinpiegato giudiziario sogo il cessato

governo pontificio.
51. Di Bella Luigi, applicato di pubblica sicurèzza presso la Que-

stora di Messini
52. Lo Monaco Pietro, delegato di pubblica sicurezza in Catania.

53. Bruno Giordano Giuseppe, applicato di porto in Palermo.
54. Pattavino cav. D. Giovanni Filippo, medico di sanità marit-

tima in Palermo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (ga pf4bblicaZi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 114456 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 175, al nome di Naegaso Filomena di Antonio,
moglie di Pasquale Russo, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Navas Pilo-
mena di Antonio, moglie di Pasquale Russo, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 marzo 1880.

Per il Direttore Generge: Fsanano.

RETTIFICA D)NTESTAZIONE (ga pubblidaßi086).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato a per

cento, cicè: n. 571124 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 1150, al nome'diBottari Luisa fu Giuseppe, mo-

glie di Guarino Stefano, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bottari

Lucia fu Giuseppe, moglie di Guarino Stefano,•vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 marzo 1880.
Per il DirettoreGenerais: Fannano.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE -

RESOCONTÓ SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1680.

Numero QUINTITÀ BELLE OPERKKIONI
degli uffizi

,
autorizzati
ad operare Numero Nuinero Numero

come

succursali dei dei comples-
della0assa
centrale depositi rimborgi sivo

Mese di febbraio 1880 . I . . . . . 12 44051 18505 62556

Mesi precedenti delPanno in corso. . . . 1 54819 19046 73865

Anni 1876, 1877, 1878 e 1879 . . . . . 3259 992632 355559 1348191

Soxxx Toditr. . . . . . . . 8272 1091502 393110 1484612

MOYIMENTO DEI LIBRETTI

Numerò Numeio Numero

dei dei del
libretti

libretti libietti rimasti
emessi eatinti in corso

97À9 521 9248

12287 527 11760

258109 19869 238240

280165 20917 259248

IOVIM1iiNTO DEI FONDI

.

Somma Residuoimporto Ïnteressi complessiva Importo del credito
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

Mese di febbraio 1880
. . 2 i . I : . 3,899,444 Ì6 » 3,899,444 16 2,005,804 85 1,893,639 81

Mesi precedenti delPanno in corse . . . . 5,690,005 57 > 5,690,005 57 2,829,430 88 3,860,574 69

Anni 1876, 1877, 1878 e 1879 . . . . . 61,281,265 82 402,520 56 61,683,786 38 86,080,736 14 25,603,050 24

SOMME TOTAu . . . . . . . . 70,870,715 55 402,520 56 71,273,236 11 40,415,9n Št 30,857,264 24

Roma, addl 1• aprile 1880.

Visto - Il Direttare Generale Il Capo della B(disione
A. CAPEØllLATRO.

.

Ie. SAPOÙIÈ.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
R giorno 3 corrente in Faicchio, provincia di Benevento, è stato

attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Goveno
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 5 aprile 1880.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 8 marzo 1880.

Per il DirettoreGenerale: Fananno.

DIREZIONE.GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (8' pubblicaßione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 34939 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 250, al nome di Rapaccivolo Pasquale di ßa-
verio, minore, sotto Pamministrazione di detto suo padre, domi-
ciliato aNapoli; n. 81940 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 75, al nome di Rapaccivolo Pasquale di Save-
rio, minore, sotto Pamministrazione di detto suo padre, domici-
liato a Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a ,Eapaccinolo
Pasquale di Francesco Saverio, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo padre, domiciliato a Napoli, vero proprietario delle
rändite stesse.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Journal des 1)óbats, dopo avere espresso qualche dubbio
sulla consistenza della maggioranza ottenuta ed oramai as-
sicurata dei whigs inglesi nelle attuali elezioni, soggiunge :
" C'è tuttavia un elemento del quale bisogna tenere gran

conto e che può modificare considerevolmente le condizioni
del governo liberale che potra venire chiamato a raccogliere
la successione di lord Beaconsfield. Quest'è dell'adesione di
lord Derby e di parecchi suoi amici al partito whip, i inali
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formeranno la nuova destra dei liberali nel Parlamento e nel
paese. Questa evoluzione delfantico capo del Foreign Office
e di un certo numero di uomini politici che seguono la di lui
direzione è tanto più importante in quanto che essa com-
þensa guesi esattamente lo spostamento del centro di gra-
hítà dell'opinione liberale verso ciò che in Inghilterra si
gualifica di radicalismo, in un senso però boa Àiverso da
-quello che a tale paroli si attribuisce in Francia.
" Quello che avrebbe potato temersi dalla vittoria del par-

fito liherale sarebbe stato di vederlo trascinato, sia nella
politica interna, sia nella estera, fuori dei limiti indicati
dalla situazione generale dell'Europa e della stessa Inghil-
terra. Da uomini di Stato i quali, quando si trovarono agli
affari, praticarono il sistema di sfon intervento non-solo
presso gli altri, ma anche presso di loro niedesimi in forma
così assoluta, non c'era senza dubbio nulla da temere da
questo lato. Quando inoltre si vedono associati a loro ed im-
pegnarsi con loro uomini come I)erby, conoseinti per la loro
estrema circospezione più ancora forse che per la loro grande
abilità nel maneggio degli affari, si è obbligag a riconoscere
che il partito liberale in Inghilterra ha delle fortyne singo-
larmente e veramente meravigliose.
" Del resto questo non è il primo caso di tal genere che

gli capita, e Padesione risoluta e sincera (i illustri tories gli
ha parecchie volte assicurate delle reclute preziose.
" Si chiede chi potrà governare domani quando Jord Bea-

consfield sia stato battuto, dalmomento che la maggioranza
liberale uscita dalle presenti elezioni potrâ non presentare i
caratteri di una sufficiente o.mogeneitä. Ma è egli forse la
prima volta chemi presenta una situazione simile? O piut-
tosto non si è esliä prpntata ancora e non ha anche trovate
delle soluzioni che.dukärono mesi ed anni? Per quanti Par-
lamenti i peelisti, òhe contavano prima 75 voti, poi 40, poi
25, non sono stati essi il contingente di sicurezza di gabinetti
che non furono nè i meno gloriosi, nè i meno proficui'alPIn-
ghilterra ?
" Le difficoltà che adesso si vogliono prevedere non sa-

ranno affatto così insormontabili come taluno pretende. Sa-
rphbe uno sconoscere la veritA delle cose il pretendere che i
liberali non si trovino in grado di riprendere il governo, e
un nuovo scioglimento della Camera non sarà probabilmente
necessario. Nel corso della nuova legislatura i liberali po-
tranno quasi con sicurezza guadagnare quegli altri voti e
quella maggiore emogeneitã che loro possono mancare im-
niediatamente dopo le elezioni, ciò che è accaduto anche per
i tories.

,,

per formare una maggioranza senza il concorso degli home
rûlers. Per modo che,-almeno sótto il punto di vista parla-
nientare, la questione è sciolta. Esisée una maggiõranså li-

beral¢. Questa saggioranza è forte. Essa non dipende dagli
home rulers. Essa può quindi governare. Itimarra da orga-
nizzare un gabinetto e da concordare un programma di poli-
tica interna ed estera.
" La stampa conservatrice, seguendo il costume britan-

nico di non contestare mai un fatto patente, riconosce ora-

mai la sconfitta del suo partito. I conservatori si dichiarano
vinti e si apprestano a passare dalla parte della opposizione,
aspettando che torni, quando che sia, la loro volta e che il
nuovo ministero liberale ei sciapi anch'esso doine è avvenuto
ora del gabinetto conservatore.' s

Gladstone Ín un iscorso che fece 11 2 a West Calder, si
rallegrò che la popolazione inglese abbia copapresa tanto
bene l'importanza della crisi, da aver già praticamente de-
cise le sorti delPettuale governo. IIIrighilterra ha Ïatto no-

bilmente il suo dovere, e l'ultimo esempio lo ha dato nella
importante elezione del Collegio metropolitano di Southwark.
Lord Beacolisfield disse che dal resultato di queste elezioni

dipendevano la pace dell'Europa e le sorti dell'Inghilterra.
Se è così, la nazigone ha dato una risposta decisiva a quella
osservazume, e questa servira pure a rassicurare quelle po-
tenze che avevano sempre creduto all'affetto dell'Inghilterra
per la libertà, ma che in questi ultimi tempi gyevano avuto
ragione di dubitarne.

Fino dal primo giorno in cui cominciarono le elezioni, as-
se'rva il Daily .Telegraph, si è veduto qual fosse l'indirizzo
dells corrente, quello cioè di sostituire ed nu gabinetto con-
servatore un gabinetto liberale. Le congetture che si fanno
sulla costituzione del nuovo ministero sono premature, per-
chè non si può dir nulla di sicuro, finchè non si sappia quali
siano le proporzioni del trionfo dei liberali. Una piccola .

maggioranza sarebbe une disgrazia per il PAess forse piii
che per i liberali, e tanto più è desiderabile che quel partito
sia forte, perchè allora gli riuscirA più facile il tenersi lon-
tano dal concorso delPhome rule; meno avranno bisogno di
quell'aiuto e meglio sarà per loro e per il paese. Il liuovo
gabinetto avrà inoltre dinanzi a sè alle Damere una opposi-
zione forte e compatta, con la quale simpatizzerà un contin-
gente del campo liberale. Occorre dunque che anche il par-
tito toigh sia forte. Contempleremmo con piacere una mag-
gioranza bene stabilita e composta d'uomini dei quali non si
può mettere in dubbio il pátriottismo e Ponoratezza.

Il Temps scrive che la sconfitta dei conservatori prende le
proporzioni di un rovescio. Sopra 459 elezioni che si cono-
scevano la mattina del 3 aprile i liberali avevano già una

maggioranza di 103 voti, mentre che nel 1874 la maggio-
ranza conservatrice non è stata che di 49 voti. Questa me-
desima cifra di 49 rappresenta adesso il unmero dei seggi
guadagnati dai liberali, compensate le perdite e le vittorie.
" Non rimangono più che 200 elezÏoai circa da fare, pro-

segue il Temps, e le nuove elezioni aumenteranno, verosimil-
mente, anzichè scemare, il complesso della maggioranza li-
berale. Conviene poi notare questo fatto importantissimo,
che i liberali propriamente detti sono abbastanza numerosi

In una corrispondenza ila Madrid si legge che alle Cortes
la discussione del bilancio di Cuba per Pesercizio 1880-1881
si prolungherà probabilmente fino alla fine di aprile. Molti
oratori intendono parteciparvi, massime perchè il bilancio
come venne presentato non dà soddisfa2ione alle aspirazioni
della maggioranza dei deputati nominati dalla colonia. I li-
berali chiederanno che si faccia qualche cosa di più nel senso
delle rifdrme.
Correva voce che la opposizione ma disposta a combattere

energicamente il gabinetto. Si annunziava una prima inter-
pellanza sulfultima crisi ministeriale svoltasi fuori del Par-
lamento.
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Si diceva parimenti che il progetto di bilancio per il regno
durante Pesercizio 1880-18hl avrebbe anch'esso suscitate
gravi contraddizioni a motivo che deputati dell'opposizione
ed anche della maggioranza si dispongono difar conoscerele
povere condizioñi di talune provincie per le quali è urgente
uno sgravio di imposte.
Dice poi il corrispondente che le Congregazioni religiose,

o a causa del timore di essere molestate altrove, o per desi-
derio di estendere la loro influenza in Ispagna, sembrano
avere scelta la penisola per crearvi dei nuovi istituti colla
sicurezza di trovare oltre ai Pirenei tutta la protezione della
quale potessero aver bisogno. I gesuiti hanno fondato poco
stante un loro convento a Tortosa e si sono stabiliti nella
provincia di Alicante. Parecchi di loro, provenienti di Fran-
cia, sono giunti in questi giorni a ,Lerida, e si parla di uno
stupendo palazzo, già appartenuto al duca di Øsuna, ch'essi
sarebbero alla vigilia di acquistare presso Ma,dtid.
If Daily News ha da Valparaiso, 8: Nell'ultinio combatti-

mento di Arica, avvenuto il 27 febbraio, la corvetta chilena
Magdlanes fu gravemente danneggiata dal fuoco dei forti
perayiani. L'Huascar ricevette otto palle nello scafo; ma
fion ne soffrì che lievissimo danno. L'Buascar e la corvetta
Angamos seguitano a bombardare Arica; Pultima nave è
provvista di cannoni di gran portata che le permettono di
cannoneggiare a molta distanza la costa nemica, 'restando
essa fuori del tiro delle batterie, La città è stata incendiata
tre volte. La cavalleria chilena si è avanzata presso Moque-
gua, senza incontrare il nemico.
I chileni si preparano a muovere da Hosu Tacua. La nave

inglese, carica d'armi e di munizioni per il Peril, che fu cat-
turata dall'Huascar è il Knight .Templar.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA S_TEFANI)

Lecce, 5. - Questa mattina, al palazzo dei Tribunali, alla
presenza del prefetto e di tutte le autorità, fu inaugurata la la-
píde commemorativa a Pisanelli, a spese della provincia, col ri-
tratto a spese del Foro.
Parlarono i signori Panzeras deputato provinciale a nome della

provincia, Petrella, presidentidel Tribunale, a nonie della magi-
stratura, Pavvocato Lupinacci a nome del Foro.
Grande concorso.
La dimostrazione è rinseita solenne ed imponente.
Vi assistevano i deputati Brunetti e Oliva.
lVapoli, 5. - Questa mattina è arrivata la fregata americana

Trenton, capitano Wilson, proveniente da Villafranca.
Tuondra, 5. - Il Times dide che lord Nortbrook rifiaterebbe

di accettare il posto di vicerà delle Indie.
Lo stesso giornale riporta la voce che Yakonb-Khan abbia pro-

clamato la guerra santa, e che si prepari a marciare sopra Kan-
dahar.
Il Daily News annunzia che Mahomed Jan ha sconfitto un di-

staccamento inglese, ma che egli sia rimasto ucciso.
Lo ßtandard ha da Pietroburgo:
« Jomini e Giers assistettero giovedi al ricevimento dato dal

generale Chanzy, ambasciatore di Francia.
« È falso che le troppe chinesi abbiano passato le frontiere. i
Il Morning Post dico che la posizione del generale Loris Meli-

koi è,di già scessa.

Costantinopoli, 4. - Mahmad ¡Neddig sottopose al aultano
un progetto di riforme che rassomiglia a qaellagià redatto da Ke-
reddia pascià.
Credesi che Mahmud Kereddin e >Safvet formeranno un puoyo

gabinetto.
San Wincenzo, 4. - È partito per la Plata il postele Co-

lombo, della Società Lavarello.
Parigi, 5. - L'Estafette e P0rdre pubblicano una letteradel

principe Napoleone, il quale esprime il suo parere sui roeputi de-
creti riguardanti le Congregazioni.
La lettera dichiara che un Napoleone non potre¾be, senza spi-

sconoscere la Ana origine, mostrarsi nemico dellas religione eÀella
rivoluzione; dice che i recenti decreti non costituiscono una perse-
unzione, ma sono soltanto un .ritorno alla regola indispensabile
del dîritto pubblico, la massima che subordina Ppsistenza degli
Ordini religiosi alla sorveglianza ed alPantorizzazione del potere
politico, la quale massima si ritrova in tutte le società. GT1 stessi
Borboni riconobbero che Pabbandonare questo diritto sarebbe lo
stesso che distruggere lo Stato e porlo ai piedi della teocrazia.
La lettera soggiunge che la finzione delPunione consoryatrice

durò troppo a lungo, e che non vi ha nulla di compte fra i legit-
timisti che cospirano contro Pottantanove e noi che la rendemmo
invincibile, fra gli uomini della bandiera bianca e quelli che sono
fedeli alla bandiera nazionale. È ormai tempo che ciascuno ri-
prenda i suoi colori, le sue tradizioni, i suoi principii, e che gli
equivoei cessino. Di tutte le maniere di trasformarci, la più fu-
nesta grebbe quella che ci renderebbe solidali, agli occhi della
nazione, delle speranze delPantico regiine, che el condurrebbe a
rinnegare la legislazione di cui i Napoleoni furono gli autori, e

che ci renderebbe ausiliari di un partito condannato per sempre,
il finale abbassa la religione, rendendola strumento di passioni e
di calcoli politici, retrogrado ed ostile alla civiltà, alla scienza ed
alla vera libertà.
Parigi, 5, - La France dice che il ministro Ferry avrebbe

Pintenzione di indirizzare ai vescovi una lettera per ricordare ad
essi le prescrizioni che proibiscono le riunioni sinodali e provin-
ciali, sewa una preventiva autorizzazione.
La stessa lettera ricorderebbe ai yeacovi l'obbligo di residenza.
Londra, 5. - Gladstope, liberale, fu eletto a Midlothian con

1579 voti, contro Dalkeith che ne ebbe 1868.
Parigi, 5. - Un dispaccio da Londra al Temps, in data del 5,

dice: La credenza che Pavvenimento dei liberali al potere signi-
fichi la scomparsa delPInghilterra in Europa ò erronea. I liberali
giunti al potere terranno un altro linguaggio da quello che tene-
vano allorchè formavano l'opposizione. Essi non disapprovano lo
intervento attivo e patriottico del partito tory neglí afari mon-
diali, ma i portaltenti teatrali e ciarlataneschi e la diplomazia di
lord Beaconsfield.

Buda-Pest, 5. - Alla Camera dei deputati, il ministro dei
lavori pubblici dichiarò che entro il corrente mese presentera il
progetto di legge per la costruzione della strada ferrata da Pest
a Semlino.

Berlino, 5. - Lo státo di salute delPimperatore va miglio-
rando, ma S. M. è ancora costretta di restare nella sua camera.
Darmstadt, 5. - Il principe di Galles ò partito per Parigi,

e la Prine'pessa di Galles per Copenaghen.
Honaco, 5. - Una numerosa riunione del partito del popolo

tedesco fu sciolta appena ebbe eletto PUZicio presidenziale, avendo
Pantorità constatato Pintervento di alcuni socialisti.

Parigi, 5. - La contessa di Parigi ha dato alla luce un figlio.
Parigi, 5. - Il Consiglio municipale di Parigi tenne una se-

data solenne per consegnaro la medaglia d'oro al dottore Nor-
denskiold,
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Assistevano il principe Oscar, la Legazione di Svezia, il capi-
tano Palander e molti invitati.
Furono pronunziati alcuni discorsi esprimenti le reciproche sim-

patie fra la Svezia e la Francia.
Questa sera la Società geografica dà un grande banchetto in

onore di Nordenskiold e di Palander. Questi furono invitati do-
mani a pranzo dal presidente della 11epubblica.
Londra, 6. - Furono eletti 258 liberali, 153 conservatori e

22 HomeRúlers.
Un manifesto di Gladstone dice che i liberali si sformeranno a

stabilire una politica estera sulle basi della pace e della giustizia.
Loñandard ha da Costantinopoli che Fuad pascià fu posto in

libertà.
Telegrafano da Pietroburgo al Morning Post ehe il ministio

chinese preparasi ä ritornare in China col personale della Legá-
zione.

I

1\TOTI21E DIVERSE

Boiletšlno theteorico delPUIRelo eentraIe dI RKe-
teorologia in Roma, 5 aprile:

Termemetal Stato .

Stazioni - del cie10 OSSEnV12IONI DITERSE

Ore 3 P• Ore 3 pom.
I

Milano # 15,3 3(4 coperto finottia fra le a p.di ieri e mez-
Vento forte da mezzanotte alle

Venezia + 11,5 pioggia 3 p. Mare agitato dopo mez-
zodl. Pioggia nelle 24 ore.

Torino ‡ 16,5 114 coperto IIgg a i sera. Minimo al mat-

Genova § 15,2 814 coperto Minimo almattino‡ 116,0. Piog-
gia nella notte.

Maesimo avanti mezzodì #14•,9.
Pesaro ‡ 12,1 pioggia Pioggia dalle ore 10 diiersera

per mm. 20,3.
Minimo -i 116,5. Massimo #Ï56,5.

Firenze ‡ 13,5 pioggia Da iersera pioggia ad inter-
valli per mm. 19,2.

Leggera pioggia nella notte ed,
Roma ‡ 14,8 9¡10 coperto a riprêEe nel giorno (mm. 5,3).

Minimo‡18 ,0Æassimo#16•,0.

Foggia # 15,9 pioggia
Minimo al mattino ‡116,1. Mas-

Napoli # 13,5 pioggia simo dopo mezzodi + 146,2.
(Capodimonte) Pieggia dopo messodl.

Lecce ‡ 18,2 3¡4 coperto Minimo‡ 76,8. Massimo + 186,2.

Dagliari ‡ 15,1 sereno
Minimo al mattino +13•,s.Mas-
simo dopo mezzodi ‡ 16•;0.

Palermo # 18,8 tutto coperte Vento forte da mezzanotte alle

(Valverde) Ore 3 pom.

Riostra delle industrie sanitarie. - In occasione del

IX Congresso generale delPAssociazione medica italiana, che avrà
luogo in Genova nel settembre 1880, il Comitato promotore di
quel Congresso ha creduto di dover dare alla Mostra delle indu-
strie sanitarie tutta l'importanza ed il maggiore sviluppo possi-
bile, e perciò ha diramafo il seguente schema di ordinamento della
Esposizione degli oggetti che kanno attinenza alla medicina ed alla
igietie pubblica e privata.
ßéxione 16- Apparecchi fisici emeccanici, ed accessori servienti

alle scienze mediche (termometri, apparecchi grafici,microscopi ed
accessori, stetoscopi, endoscopi, apparecchi elettro-terapici).

Besione 26- Apparecchi di caoutchoneyer uso delPigiene, della
medicina e della chirurgia.
Senione 3a - Stramenti chirurgi'ei: A) Pa e storica - Esposi-

zione di armamentari per servire ad illustrare la storia dell'arte.

.8) Parte industriale - a) Strumenti chirurgici in grenere; b) di
ginecologia ed ostetricia; c) delle vie orinarie; d) di octilistica,
otojatria, laringoscopia; e) apparecchi ortopedici, membra artifi-
ciali, protesi, ferule, congegni per fratture e lussazioni; f) stru
menti di odontojatria e protesi dentaria.
Senione 46 - Preparazioni anatomiehe: a) di anatomia normale

macroscopics a mierescopica; b) di anatomia patologica macro-

scopica, microspica e preparazioni attinenti; c) strumenti post
mortem.
ßezione 5' - Prodotti chimici ed oggetti di tecnica farmaceu-

tica: A) Farmaceutica - Materiali di medicazione. B) Reagentari
per la clinica.
ßesione 66 - Acque minerali: A) Acque minerali italiane.

.8) Acque minerali straniere.
ßexione 76 - Igiene pubblica e privata: A) Istituti ed edifici

ospedalieri. B) Mobilio emateriale ospedaliero - a) Mobilio ospe-
daliero generale; b) Mobilio ospedaliero speciale alle varie sezioni.
C) Istituti di beneficenza e scolastici - Ospizi marini - Scuole
pei'rachitici. D) Stabilimenti penali. E) Caserme. F) Igiene na-
vale. G) Alimentazione e conserve alimentari. Hj Cosmetici e tes-
suti igienici.
Besione 86 - Soccorso agli asfittici ed ai naufraghi.
Bezione O' - Apparecchi di soccorso ai feriti in guerra: A) Ap-

parecchi di chirurgia militare. .8) Disegni e inodelli di ambulanza
e di ambulanza ferroviaria.
ßexione 10•- Pubblicazioni mediche de1Pultimo biennio - Li-

bri, giornali, monografie, ecc., ecc.

La vendita Demidoff a San Donato. - Venerdi,
scrive la Gassetta d'Italia del 4, gl'incanti terminarono poco dopo
le 5 e un quarto : e 11 valore delle vendite conchíse nella giornata
giunse complesivamente alla somma di lire 398,755. Oltre a quelli
di cui facemmo menzione len, vari altri oggetti vennero comprati
a prezzi abbastanza considerevoli: il signor Landau fece acquisto
per lire 29,000 d'un magnifico'arazzo fiammingo tessuto in oro,
argento e seta, sopra un cartone di Jean van Dyck, rappresen-
tante Il concerto degli angeli; al signor Mannheim furono libe-
rate per lire 9800 quattro delle magnifiche colonne in Labrador,
che si vedono salito lo scalone d'onore del palazzo, sostenute da
basi in marmo rosso delle Maremme con montature in bronzo do-

rato, opera di Barbedienne, e capitelli riprodotti da quelli in
marmo, epoca del Rinascimento esistenti già nella sala dei mo-
saici; il signor Walffy aequistavaper lire 6500 due colonne consi-

mili; al signor Lombroso vennero venduti al prezzo di lire 7500
daa magnifici arazzi a soggetti eroici, firmati e datati, su cartoni
di Karel von Nauder, eû eseguiti dal1617 al 1619; due grandi e
bellissimi vasi in labrador, con basi inmarmorosso delle Maremme
e ricchissime montature in bronzo dorato e ossidato, opera di Bar-
bedienne, con anses riproducenti quelle magnifiche dei vasi che si
ammirano nella galleria di palazzo Pitti furono acquistati per lire
9100 dal signor Ciampolini.
Ecco ora i prezzi a cui furono acquistati vari lotti:
Oinque tappeti, lire 1310 - Due grandi tappeti bellissimi, lire

2600 - Quattro pregevoli candelabri a sei fiamme, in bronzo do-

rato, lire 820 - Altri sei candelabri consimili, lixe 1200 - Por-
tiere della sala da ballo, lire 1100 - Sei tende bellissime da fine-

stre, in tappezzeria d'Aubusson a grandi mazzi di rose su fondo
verde a strisce tessute in oro, foderate di taffettà verde, lire 4260
- Magnifica galleria, ad uso d'orchestra, finissimo lavoro francese
di notevole eleganza, liro 2000 - La tappezzeria in damasco rosso
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del salone imperiale, lire 1500 - Lumiera, stile Luigi XIV, a 20
fiaccole, in bronzo platinato, con branche a volute e figure d'amo-
rini, lire 1900 -- Tre tende da finestre à lambrequins, in damaseo
di seta rosso foderato di taffetta, lire 1050 -- Tre divani, esistenti
pure nel salone imperiale, del costo complessivo di lire 1020 -
Tappezzeria in damasco bleu del salone dei Mosaici, lîre 380 -
Tre tende da finesträ, à lambrequins in damaseo di seta bles, lire
460 - Una grande lumiera elegantissima, in cristallo di rocca a
sedici fiamme e montatura antica in ferro battuto'e dofato, lire
7000 - Il emnino, pregevolissimo lavoro in marmo statuario di
Carrara, ornato di bronzi dorati, lii·e 2000 -Due grandi e prege-
volissimi mosaici di Roma, rappresentanti uno la Piazza di San
Pietro, Paltro il Foro Romano, lire 13,000 - Magnifico vaso in
malachita, con ricca mbatãtura in bronzo dorato, formante un
lampadario a 19 flamme, lire 12,000 -- Un grande specchio con
ricca cornice, lire 720.
Vari altri oggetti di valore considerevole vennero acquistati

durante la vendita che si protrasse oltre le 5 pom.

I,a necropoli di Casinalbo. - La Ga,szetta dell'Emilia
del 4 aprile scrive che a Casinalbo presso Modena venne scoperta
il 30 marzo caduto una neuropolÏ delPepoca del bronzo e contem-
poranea alla terramare di Casinalb a.
In detto luogo alla distanza di circa 100 metri dalla terramare

in direzione sud-ovest facendo bache per piantagioni, alla profon-
dità di poco oltre un mezzo metro dalla superficie aratoria, sonosi
trovati molti vasi cinèrari contenenti Possilegio ossia le ceneri,
le ossa combuste, ed i carboni estratti dalla pira dove si brucia-
vano i cadaveri.
Nelto spazio unico esplorato di circa tre metri quadrati ne fa-

rono ritrovati 14 - sono b.en conservati, molti intieri colle loro
anse, gli altri lievemente screpolati, o rotti nell'estrazione. Ap-
partengono per qualità e forma a quelli notissimi che si trovano
di continuo nei cumuli della terramare - Sono seiolti senz'altro
nella nuda terra e salvo l'ossilegio contengono solo terra comune.
Nella loro vicinansa non v'è traccia del terriccio marnoso.

Pironicall evelleri inglesi. - Nel Comnercio di Genova
si legge:
Abbiamo sótt'occhio una sfatistica ufficiale che dimostra come

in Inghilterra la marina mercantile a vapore vada sempre piil
aumentando in confronto di quella a vela che r idamente dimi-
nmsce.

Nei 1869 la stazza totale dei bastimenti a vela appartenenti al
Regno Unito era di ¾677,275 tonnellate, mentre nel 1879 discese
a 3,918,676 tonnellate, diminuendo così di 785,592 tonnellate,
ossia di quasill 17 per Ot0.
D'altra parte la stazza dei vapori che nel 1878 era di 1,089,969

tonnellate, ascese nel 1879 a 2,881,157 tonnellate, aumentando
così di 1,291,188 tonnellate, ossia più de1124 per Ot0.
Nel 1869 il numero totale dei bastimenti inglesi a vela ed ava-

pore era di 21,881, mentre nel 1879 diminal a 20,029.
Ora tenendo conto dell'aumento che si verifica nella stazza cöm-

plessiva, chiaro apparisce il graduale aumento nella portatae nella
dimensione dei bastimenti, uno dei cui risultati si fu Peconomia
nel personale navigante, perchè mentre la stazza dei vapori si è
più che duplicata fra gli anni 1870 e 1879, il totale dei marinai e
mozzi aumentò solamente da 58,703 a 78,781, ossia circa iÏ Si
per OLO.

Nuova spedizione belga in Africa. - Si sta ora pre-
parando una nuova spedizione belga in Africa, e questa volta non
sarà più soltanto una spedizione scientifica, ma un tentativo di
fondare un complesso di fattorie commerciali sulle rive del gran
fiume che bagna il versante delPAtlantico. Fra pochi giorni due

belgi, na industriale, il signor Gillis, e un ingegnere, il signor
Geoffroy, partono per il Gongo. L'industria belga attende grandi
risultati da questa intrapresa, la cui iniziativa è dovuta al Comi-
tato delPAssociazione internazionale africana. Il signor Geoffroy
vi porterk Paiuto delle sue vaste cognizioni tecniche. Quanto al
signor Gillis, egli ha già vissuto sei anni al capo Palmas e al
Grande-Bassam nella Guinea settentrionale, amministrando una
fattoria per conto d'una Casa di Amsterdam. Durante questi sei
annÏ egli ha fatto il commercio coi popoli indigeni, dei quali ha
potuto, in un tempo relativamente breve, arrivare a comprendere
e parlare la lingua: Egli conosee assai bene il paese, i costumi e i
bisogni delle popolazioni; e sa quali siano gli articoli d'importa-
zione ed esportazioná conkenienti e il modo col quale vi si devano
trattare gli affari.

Bollettino deIIeFinanze,Ferrovie e industrie. -
Il R.14 del Bollettino delle .Enanze, .Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ina-
terie:

Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Rorse -- Note
ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali - Banca Nazio-
nale Toscana - Banca Romana - Banco di Sicilia - L'assem-
blea della Banca Generale in Roma - Relazione del Consiglia
d'amministrazione - La Società del Gas di Legnano - Banea Po-
polare di Vicenza - La Società d'assicurazione Basler Transport
- Il memorandum del Municipio di Napoli -- Incassi del canale
di Suez.
Parte ferroviaria. - La questione ferroviaria e la Commissione

d'inchiesta (lettera seconda del deputato D'Amico al direttore del
Bollettino) - L'assemblea generale della Compagnia Reale delle
Ferrovie Sarde - Belazione del Consiglio d'amministrazione -
Convenzione ferroviaria Austro-Serba - Prodotti ferroviari -
Ferrovie Meridionali-Calabro-Sicule-Romane.
Parte industriale. - La conferenza per le privative industriali
- Nuovo olio animale - Una gra girante.
Parta commerciale. - Rassegua dei mercati.
Nostre corrispondenze da Genova, Milano, Parigi, Londra -

Nostre particolari informazioni -- Boran - Annunzi.
Per gli associati alla Garretta Ufficiale Pabbuonamento annuo

è di lire 5 invece di lire 10.

Decessi. - Ad Acquisgrana, in età di 'l0 anni, è morto il
dottore L. Wetzlar, scienziato di bella fama ed autore di parec-
chie opere tradotte in francese ed in inglese, e fra le quali pri-
maggiano una Monografia delle acque di Acquisgrana ed uno sta-
dio sulla cura di una malattia speciale del fegato.
- L'Indépendance Belge annunzia la morte, in età di soli 50

anni, del filologo e letterato neerlandese Eelco Verwijs, che pub-
blicò le opere principali di Van Maerland e che fu uno dei princi-
pali collaboratori dell'eminente prof. De Vries per il suo gran di-
sionario della lingua neerlandese.
- L'Académie annunzia che la poetessa svedese Tekla-Lavinia-

Andrietta Knœs è morta aWexis vittima di una malattia mentale
che durò più di tredici anni. La Knœs era un'amica di Federica
Bremer.

- Dal Weekly Register si annunzia la morte della signora
William Wilberforce, in età di 80 anni. Essa erasi maritata nel
1820 a William Wilberforce, figlio priinogenito de1Peminente fi-
lantropo, e fratello del defunto vescovo di quel casato.
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RINISTERO DELLA MARINA

UK.Helo em trale imeteorologico -

Firenze, 5 aprile 1880 (ore 15 45).
Barometro abbassató da 2 a 1(i mm. spicialmente nell'Italia

centrale; Sardegna, Sicilia e golfo (i Ngpoli 75ß mm.; Elba
M9 gim. Cielo coperto quasi dappertutto; piovoso in Liguria, 44
Rigiini ad Ancoila ed a Napoli, Venti freschi e forti d¢1 priano
e secondo quadralite da Piombino a Roma, a Eroeida, presso
Napoli ed a Bari; del quarto quadrante al capo Passaro ed
a Cagliari. Mare agitato in questi paraggi ed alla Palmaria.Ovest
forMasitag e grare grosso nel golfo dp1PAsinara. Pressig dimi-
núlte da il a 8 mm. anche nellë staziom vicine de,11'Austrie. Jeri
shrá «nella notte passata piogge in quasi tutta l'Itplia siiperiore
e centrale. Scirocco forte a Moncalieri, alla Palmaria ed a Jivita-
vecchia. Venti di maestrale freschi e forti a Brindisi, al capolenca
ed a Porto Enipedocle. Le perturbazionisatmosfädche Aiv4ngopo
generali ed i venti del terzo e quarto quadrante rinforzano spe-
cialmente sul Mediterraneo occidentale ed inferiore.

sternterio del 0¢legio Romne - 4 aprile isso.
ALTExzA punto stazgoxyy 49 ,ß5.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,0 Till,G 751,1 761,8
aú e al mare

Termomet.esterno 14,4 18,0 14,8 12,8
(centigrado)

Ugidità relatiya... ß$ 92 65 84

Umiditàsssoluta... 1041 10,tì 8,06 9,01
Ahemoscopioevel. ß. 23 SSW.23 WSW. 24 5. 9
orar.inediainkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. piote 9. anbi 10. bratto

GSSERVAZIONI ÐIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo ==16,0 C. -12,8 R. ] Minimo == 12,8 G.= 0,8 R.
Ploggia in 24 orp pim. li,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA

del dì 6 aprile 1880.

GODIMENTO IBË0re Valore- CONTA TI FINE COERENTE INE PROSSIKO

A E Û R I
»AL nont e ,versato

BTTERA DgNARO LETTER DANARO LETTERA DANARO

Rendíta Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0
Certificati sul Tesoro 50)Ò --

È$1isúioAe
1860/§i,....................

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici ß û{0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . .

. . . .

Rendita Austriaca
. . . . .

. . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazio11ale Italiana. . . .
. . . . . .

Banca Romana
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .

Banca Gétierale
. . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Straße Ferrate Meridioilali. . . .
. .
. .

Obliligaziúnl dette . . . . . ; . . . . . . . .

Buoni Meridi.onali 6 per cento (oro) . . .

Obbl:Alta Italía Ferr. Púntebha . . . . .

Olibl.Ferrovie Särde nuova emiss. 30/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapam
Obbligaziotti dette . .

. . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di f,erro. .
Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .
Speletà dell'Acqua Pia àntica Marcia . .

Gas di Divitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

PioOstiense
..................

Fondiaria (Incendi)

20 seynestre 1880 - - 89 49
1 ottobre 1880 - - -

10 aprile 1880

1e dicembre 1879
io aprile 1880
1e semestre 1880

--955
- - 101

500 , 350 ,,
-

500, ,,
1 semestre 1880 500 ,,

,, , 1000 ,,

,, 100 0 ,
- 14)00 ,,

1 semestre 1880 500 ,,

,, 500 ,,

19 aprile 1880 500 ,,
- 250 ,,
- 500 ,

660 ,

1° semestre 1880 500
,, 500

- 500
1° ágrile 1880 500

- 437 50
1• luglio 1879 500 ,,

1° semestre 1880 500 ,,
-- 500 ,
- 430 ,,

- 500or.ð

750
,,
-

1000 ,,
-

700 ,,
-

250
,,
-

400 ,,
-

- 485 ,,

.
250

,,

500 ,,

600 ,,
-

500
,,
-

500 ,,
-

537 50 -

500 ,,
-

00 ,,
-

500 ,,
-

430 -

91

100 oro -

36 -

95 50 -

101 50 -

- 593 ,

484 ,,
-

- - - 53 90

- - - 95 40

- - - 946 ,

-
-
- 2305 ,

- - - 1875 ,

592 50 -

- - - 425 ,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARD ËðIiiltÎ0

Parigi.................. 9û
Numi AM.•

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 70 108 50 - Parigi è¾ques 109 42 172.
Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 40 27 85 - Prestito romano, Rothschild 101 50.
Augusta ................ 90 - - -

Vienzia . . . . . . . . ; . . . . . . . .
90 -

- - Banca Generale 593, 592 50 fine.

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . .
.
. . . . .

-

,
21 85 21 84 --

Il ßindaco A. PIERI.
Sconto di Banca. . -

17 Deputato di Forsa Gugrox.
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lllA38MW della Situzione del di Sidellaese dihmi888 del BANCODI SICILIA
Japitale duciale a gtfilltónialtatilt allt (flÿlt eli•odlttione (ll. D.23sett.1874, i t237)L 12,090,00a
Riserva matallica vincolata (Art. 57 Rege 31 gmaio 1875) . . . . . . ; .

L 13,000,000.
- ATTIVO.

Cássä e afié àà. . . . . . . ; . .. • • , . . . . L 8,685,008 47
Cambiali e boni a sondenia non maggiore dî
del 'i'eporg & mesi. . . L. 10,162,113 29

pagãbili in eart; id, maggiore di 8 mesi
., 488469 75

ortarogato OedoÍá di rendita a cartelle estratte . . , , . flg 92 "
, 20.506;493 88

Boni del Tesoro sogatstati direttamente . . e 8,915.134 40
Cambiallin moneta metallies. . « L . « g y
'f'itoli sorteggiati pagabill ig moneta laetaHies • a à i -

"

Anticipasioni • • • • • • • c · • • i • •

Fondi jmhÌÌõI é tiioÏi di Ôrdpžiety ena Banea . . . L.
Id, 14. per conto della massa di rispetto. . .Titols 14. id. peÌ fondo põäeloni o passa di pr idenza ,

Àltri ricevuû allyneasso . . . . . , , . ,

pre.ues...........¿.s....
sosrer.....,..............,
depoätti , , . . . . . . . . . , « ¿ . . ,

årtiée varie . . ,
& . . . . . « . . . . . .

. . . e 7,604,63& 11
,193,334 5&
925444 65
121,124 96 0,528,389 Ë8

as*Ass in
. , , 14,780,842 06
, e à 8;965,195 50
. • n 11,758;971 08
e y y 8,889,890 11

TowAr.a . , , L. 92,705,022 97
sgede nel eerieuw e & ás lië¾ianfit ålië dhiddifr& at me . . , , . , , 188,665 On

P&iiaTTOs
na dad.

Bapitale , « i . . .

Hassa di rispetto , , , , , , . , e . . a . « . .' ¿

ircolazione higlietti di Banca, fedi di eredito al nome del eassiere; boni di cassa . .

Conti correnti ed altri debiti a vista .« . a . . . . . .

conti correnti ed altri gebiti a geadenza . . i . . . . , , , ,

spositanti oggètti e titoli per onatodia, garansia ed altro . . . . .

Partitevarle..................

Il 92,888,587 996

Ii; 10,400,006 ,
á 1,496,542 51
. 35,978,912 ,

á 26, 69,998 &
H W

11,768,971 0&
7,406þS6 18

Tomar.s . . . L. 92,602,255 60
.

Iteadite del egréensé añézeisie da iltinidatei ánk ohitWard dÌ eWo. . . . . , , , 286,582 39
Torar,B GENERAr.s . L. 92,888,587 99

Diametâ dme Caesa e Riserm.
Oro......•••••••.... 1..9,027,255
Régenté . . . i .

; . ; •
'

• •• •' . . · · , 4,082,255 7Ö
Bronso nellt propordidas doß*ano per mille (Art. 8 Rég; 21 gidnalo 1875Í.

, 2,494 77
Biglietti consorziali a . « . . . . . a . . . ,, 8,216,251 ,,

RIsaavA . . . L. 21,328,256 di
Siglietti di altri Istitati d'emiesjone. « • • • • • • • • • . . . , 2,807,350 ,
Bronzo ecoedente la proporzione (eH'uno per udite , a . . . . . . . ¿ ¿

Cassa . ; . &. 23,685,006 47

B. TRIBUNALECIVILFtE GORREZ.
41 venétit.

Son ricorso oggi stesso rassegnato
alla otegidenzg del Tribunale suddetto,
acT iàTiñiä ðell'Iiítendenza di Finanza
i Ëoma, e per essa del riceviteire del
Registro llí Segni, si è domandata la
acmina di un perito a valutare i fondi
dni A&dreada dencèifti, ylgnorati a ca-
rico di Martella Tomraaso con attà di
precetto del 30 gennaio 1880, trasetitto
all'ailício delle ipotec):e .di Veltetri il
19 successivo febbraio.
1e Caëà di vini 5, in läupba glia

zione I, n. 68 3[4, del reddite di
confinaute da due lati la strada e41
co u

d ni on n. Ìfvani, in
magpa sez. I, riuni. 666, a ûõnfine la
strada da due Igti, la casa ed 11 co-
mune di Carpineto, del reddito di L. 66.

Velletri, 8 aprile 1880.
Prano avV, Crciskomr.

1829 procuratore erariale delegato.

ÁŸÝISþ.
11 piesidente dél Consiglio

'

deTdistrWtió Lornellin'o là V n
Viati gli Articol11 10 e 130

sul Notariato 25 maggio - 1879; n.
(Serie 26), e l'art. 25 461 regolathento
aggrovate con Regio de re§Ø 23 no-
Vembre 18'10, n. 6170 26);
KIVoggetto di pž ere ai ponti

notarill vacanti nel stretto:
2 nel comune di Mede;
1 nel comune di Candia;
1 nel compung gi Gravellona;
I nel coinune di Saiisiañaro,

Invita gli aspiranti clio togliono cdi-
correre ai detti poeti a prësentaro la
loro domanda coi documenti prescrítti
dalla legge al Consiglio entro il Spy-
mine BAsato dagli articoli di legge suè-
Wäóiáti.
Mandando inserirst e pubbliõáisi 11

presente manifesto a norma deli'art. 24
del menzioristo regolamento.

Vigevano, 18 marzo 1880.
Il pres.: Not. VITTONI.

Il segr.: Not. C. Cotos Monan»Isr.

SûNTO DI Cri'AZIONE.
A richi4atsdell'AmministrazionadefÏe

Finanze Kello Stato (IntAndeñzá diNá-
poli), rap§resentata dal R. aviocato
generale erariale, nel cui ufficio in
Roinä, via Re¥ Sirdarig 18, è €õ¾igt-
liata elettivathent*,
Ið udttedertttir useière addetto alla

de1Part, 141 Co ice procedura civile
.Biglief,ti, (ddd A ¢fedfld GI fitiÑië dá$ daggig‡¢y fr0Ñ$ Ni ¢¤884 in difdOlgaiONO. il signor ingegnere Enrico Gaetra, di

Vuoiva: da t.. 5 kinääEdi it?,W>$ L. 6,393,450 ,
d ora, a

da i e 8,0 2,400 = pello per l'udiënza clie dàlla medeifbad , 5,7 0,000 e sarà tenuta nel giorno 8 del prossimo
1

venturo niese di diaggio, per Ivi sentir
accogliere l'appello che la richiedente

SoxxA . L. 35,748,850 , interpone dalla sentensa 19-23 ottobiè

INgiiègi, öõö.,W figli dã levarsi di dorso. År o,$ofet, e"$ta$a'iä $efraa a

VÀr.onís: da L. i Ñmgao: Ñ·Ûñ L. 96,725 , ingigazione per tassa di registro su atti
dâ L 1 16.106 , 82,212 , giudizisix, e respmgere qumdi le do-

da L. 5 5003 28045 thande tutte dél signor ingegnere En-
¾ U. 1 Ü8 81'180 " rico Guerra, colla dondanna del Ided€-
da L. 20 2,095 41'¿ "

s o nelle spes6 tutte deiprecordì gin-

'fonra . L. 86,078,912 , Roma, 6 aprile 10$0.
1810 GIUSEPPE AI.ESSI USCÎOTO.

K rapporto fra 11 dapitál@ L. 12,000,4)00 0Œ e la cirbolamlone . . . . L. 35,978,918 , è di uno a 2 995 AVVISO,

B rapporto fra 14 riserva . Š,828,250 47 g Md
L.

,, 61,041,698 74 à di uno a 2 885 Il notai
2 l a )

EarÌce tu
s Giuseppé, residente in Milano, iherendo

ai deurew lö geunaio löäù ùel Inbu-

Baggio deRo sconto e &&interesad durante il n sès pe? denio a 44 anno. I ev corr i ne at eitt

8 meef 6 Igepi Tribunale stesso per ridurre a lire400
SaHe earabiali ed tiltri e&ðtti disdomateteio . . . . . « « . . . . L. 4 4 1/2 la cauzione di hre 925 prèstat
Sune pagabilLinmetallo...,..,,-. . . . . . . . . , , l'eserciziodelNotariatocol
Egi le a ni sa titoß e valori . . . . . . • • • . . . 4 Ë

, dél Debito Pubblico dèl Re is,Édr lá lii oli gliti . . , , . . . . . . . . , , , &
,

5 per cento, n. 29090, ad esso intestàto,
SUI Odn¾ 9850171 . . . . .- . . . . . . .- . . . in data di Firenze 24 aprile 1871; a

che le eventuali opposizioni dovranno
pygg y ,, essere p esentate alla cancelleria del

Visto - EE. DNdAÉ ÅËÈÈÊÀÉÈ BRattentero Gage de leg I o r ,
eas nÎeo

E. NOTARBAR1'OLO. 9. Exsam 1773 168 Dott. Eualco Manocco nóixt0t
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INTENDENZA DL FINANZA IN It0BA REFETTURA DE GIBGENSI
UFFICIO DEL REGISTRO IN SEZZE asecuzione coauiva weira legge so agosto 1869, p. As1s

Avviso d'Asta MVISO 17AßTA per rappatto dei tavori di costruzione della

per appalto di prestazialii in natura di fondi stabili.
Si ronde noto che alle ore 11antimeridiane del di 13 aprile 1880, nelPufficio

del Registro in Sezze, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
púbblici incanti, an estinzione di candela vergine, per lo appalto dei pro-
dotti naturali dei seguenti stabili soggetti a prestazione, alle condizioni in-
frascritto:
ei comuni di Sermoneta e Basslano - Provenienza dal Convento di Valvi-
sciolo in Serdioneta - Esazione spettante al Fondo per il Culto delle pre-
atazioni in natura ad annualità variabile sui terreni seminativi, olivati e

vignati ritenuti da n. 57eoloni, descrittiin apposito elene6- Prezzo d'in-
canto lire 1395 - Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'inoanto
lire 10.

.

NB. Cappalto si concede per anni sei dal 16 gennaio 1880, ed 11 prezzo di
lire 1395, indioato come sopra, è annuale.
1. Ognfáttennente per essere ammesso alfasta dovrà depositare a garanzia
lla sua offerti presso Pufficio precitato il decimo del presso d'inoanto in
aftelle al portatore, numeražio o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
betitäito tostochè sarà chiuso Pincanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
ekatario, il guale noa potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso 40-
nitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

2. Non sarà ammeaso alfineanto ghi nei precedeiti contratti colfAmmini-
strazioile non sarà stato abitualmente pronW al jagamento delle rate di af-
11tto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o

strada comunale o6btigatoria da Naro a Canicatß, primo tronco,
dalla portella Alongi al molino Fico, della lunÿhezza di metri
5335 65.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 22 p. 9. mese gi

apiile, in questo pålazzo di Prefettura, dévaisti il eighör prefetto della pr
vincia, o chi lo rappresenta, si procederà, 607 thetodo W61 gartiti sekreti, àllo
aglialto dei lavori di costruzione della predetta strada coinanale, per la prä-
sunta somma di lire 85,725 ST, âggétfa á žilidiiso Akata, ginsta il progetto $0
luglio 1879, redatto dalPingegnero delegato*ätiadale signorR Messina.

Le eferte di ribseso non potranno mai essere inferiori a lira una per ogni
cento lire sul presäÙPaÑta.
I concorrenti pefensere ammessi all'asta dovranno presentare:
1. Un certificato di trioralità rilasiiato itt tempo prossimo alPiacanto dalla

autorità del luogo di domioilio dei conoortenti.
2. Un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilaseisto de

un Ingegnere del Genio civile, debitamente vidimato dal prefetto o sotto r#·
fetto, col quale si assicuri che l'aspirante, o la persona incaricata di dir
i lavori in sua vece e sotto la sua responsabilità, Jaa le condizioni cap
necessarie per l'eseguimentp e la direzione dei lavori da appaltarsi. '

Non sono ammesse g concorrere agli ineaatile persone che nella essenzione
di altre imprese niansi rese colpevoli di negligenza o mala fede verso il Gdi-
verno o verso i privati.

questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le ojferte non potranno easgre minori del minimum sopraindicato, ed il

deliberaniento provvisoëlo seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-

giore oferia in aumento al prezzo di sopra accennato.
A. È 1eelto a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al presso del provvisorio deliberamento entro 5 giorni da
questo, purchè fale offerta non sia inikere del ventesimo del prezzo medesimo
f ala gnärentita col deposito del decimo del presso offerto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad an

gigoyo esperímento d'asta sul prezzo offerto.in mincanza di offerta di au-
mento il deliberamento provvisorio diverrä delloitivo, salva l'approvazione sa-
periore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle efforte di alla validità delfincento,

ebi presiede decide.
B. Il quaderny d'oneri contenente i patti e la condizioni che dovranno rego-
lare il tohtratto di appalto è visibile nel dette afficio dalle ore 10 antimeri-•

Riaño alle ete 4 pomeridiane.
Sezze, addl 3 aprile 1880.

1821 Il Ricesitore: L. SIMONETTI.

Cadauno degli oferenti dovrà presentare a chi presiederå all'asta la quie-
tanza di lire 4250, rilaseista da questa Tesoreria provinciale, a gafinzia döl-
Pasta: quale somma Terrà restituita a chi non risulterà aggiudidatario d llo
apiialto.
L'aggiudicatario dennitivo dell'appalto alPatto della stipulazione del con-

tratto dovrà prestare una cautionà definitita di lité 8500, ela in residitä ylÎ¾-
blica dello Stat6 liil valore efettivo, his in kontaiti, eieludo ogni altrà al ido
precedentemente consentito.
La stipulazione del contratto dovrå essere efettuata entro dieci giorni dalla

data del definitivo deliberamento; in caso diverso l'aggiudicatario perderà là
cauzione provvisoria e Ï'Amministrazione sarå in facoltà di procedere ad ifá
nuovo appalto a speso e danni delPinadempiente.
Frelativi lavori dovranno essere cominolati äõã el töäfó atrã ãVatö Idogo

la consegna dei medeshni, ei ultimati nel termine di anni quattro a decorre e
dalla data del relativo verbale di consegna.
L'Aggiudicatarió dofrà inoltre sottoporsi a tutti ipattiedobblighignascenti

dal sopraricordato capi‡olato di onere; e agrà ancora tenatend ðaeguirètatgg
i lavðri che occorreranno, qualunque possa essere il Idro ammontare, rifúd-
nendo in tale guisa annullato il disposto del quarto capoverso dell'articolo9
del capitolato istesso, e Pappaltatore non potrà perciò aleréi dai diritti ic-

REALE COMPAGNIA ITALIANA cordatigli dall'art. 2½ della legge ani lavori pubblici 20 marzo 1865.

di Assicurazioni generali sulla Vita delPUomo
in MIIANO- Via Kon‡e Nap0le0MG, ÊÊ

Avviso agli Azionisti.
11 Consiglio d'amniinistrazione dellä Reale Compagnia Italiana di assicura-

signi generali anna vita ReifRoma in Milano invita i signori azionisti alfas-

geniblea generale che si terrà domenica 25 aprile 1880, alle ore 12 meridiano,
ällä sede sodiale in Milano, via Monte Napoleone, 22.

Si tiatterå e ai delibererà sul seguente

Il termine utile per presentare oferte in diminuzione del prezzo di primg
aggIndicazione, non inferiori al ventesimo, à di giorni 15, ed alldrà a settetþ
eecondo gli avvisi che verranno alPuopo pubbliegti.
Tutte fe nýese relative alPasta e contrattuali sono a carico delPaggiudica-

tario.
Gli atti tutti relativi al presente appalto si trovano depositati in questo

añioio di Prefettura, ed ostensibili a ohiunque voglia prenderne visione.
Girgenti; li 30 marzo 1880.

1823 Il ßegretario delegate: LINO D'AYALA.

Ordine del giorno:
1. Lettura del processo verbale don'altima assembles.
2. Rapporto della Direzione sulle operazioni della Compagnia nello scorso

anno 1879.
8. Rapporto dei commissari verificatori relativo ai conti del detto periodo.
4. ApprovazÏone del bilancio, del rapporto dei commiBHSrig O ÊÐIIS PTOposta

di riparto degli utili risultanti dal bilaaeio.
Ratillea della nomina del signor cav. Tell Meuricorre di Napoli ad am-

ministratore in dostituzione del defunto signot Oscar Henricoßre, in relazione

all'art. 29 dello statuto sociale.

6. Rinnovazione di sei membri del Consiglio d'amministrazione cessanti per
anzianità a noima dell'art, 27 dello statuto, signori: Emilio Conti (Milano)
ootom. M'ariano Atlotta (Napoli); comm. avv. Francesco Restelli (Milano); conte
omm.Giulio Belinzaghi (Milano); Emilio Noseda (Milano); cav. Francesco
Davajani (Milano). -- (I membri cessanti sono rieleggibili).

Nomina di Ane amministratori a completamento del numero prescritto
dallo statuto (art. 21).

outina di tre commissariverificatori deiconti relativi alPesercisiocorrente.

signori azionisti che volessero faret rappresentare alla detta assemblea
lo ranao a mezzo di altro azionista, a tenore delfart. 48 dello statuto,pre-
a snio aoposita procura, od anche con relativa dichiarazione in calce alla
circolare di convocazione.

Milano, 30 marzo 1880.
Per 11 consiglio d'Anuninistrazione

181 B .Preefdenrei Avv. FRANCESCO RESTELLI.

IRENûENZE DI FININZA IN LIVORNO
Avviso fhta per secondo in6anto. -- Vendita di Rame Rosetta.
In seguito alPavviso del 16 marzo ultimo scorso, per aumento di ventesimo

sul dieci Iotti di rame rosetta provvisoriamente aggiudicati nel giornoquindici
di detto mese, vennero presentate in tempo utile le oferte per aumento dgl
ventesimo sui lotti 6° e T•, le quali offerte hanno coal portato il prezzo dei lotti
stessi per il lotto 5° a lire 16,590, e per il lotto 7° a lire 16,300.
Dovendosi ora procedere per queati due lotti a nuovo incanto in base gi

prezzi di eni sopra, si rende pubblicamente noto che nel giorno 21 aprile oor-
rente, all'ora 1 pomeridiana, negli umzi di¾iëãtã Intaniënsã si prociëerg
alPinoanto atesso col metodo delle candela vergine e4 a tutte le condiziösp
stabilite nel capitolato insérito nelPavviso del 21 febbraio p. p.
Si avverte che raggiudicazione avrå luogo agehe se al abbia Pofferta di

solo concorrente, e che per adire alfasta dovrà essät fWtto il 44 sito di
1660 pel lotto ne, e di lire 1630 pel lotto 1°, fn äudieratió o bÏgiletti
corso legale, o in cartelle al portatore detDebito?Abblinealpranzo porre
di Borea.
Il caþitolato suddetto, al quale resta subordinata Pqqgiudicazione, è visibile

in questa Intendenza ogni giora0 dalle ore 10 hit. alla gre 2 pom.
Livorno, 8 sprile 1880,

1988 L'Mengente PASQUALINO.
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N.146. DIREZIONE DI COMMISSABIATO MILITARE
illllSì6Ì0 (Ì61 .LAVOTI III)I)l101 aena Divisione ai messig (so-)

AVVISO D'ASTA.
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE si notifica che, stante la diserzione d'incanto tenutosi 111•aprile, nei giorno

Avviso dWata. '

Alle ore 10 antimeridiano di venerdi 23 aprile corr., in una delle gale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle strade ferrate, e pressg
le Regie Prefetture di Palerato; Caltanissetta e

'

Girgenti, avanti i rispettivi
prefëtti, si âddiverrå simultanesinênte, col metodo dei partiti segreti recanti
il fihäuso di kn tanto per cento allo incanto per lo

ÀÑalto Ú,a ovvista di ionnellate 1ð1 di ruotaie Yignollen in
acciaio Bessemer occorrenti all'armamento dei tronchi delle fer-
r Óalabro-ßicule detti di _Yallelunga e delle Caldare in ßi-

cilia, per la presunta somma, soggetta a ril>asso di asta, di
lire 1,122,155.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, neg11

indicati giorno ed ora, presentare in uno del sudgesignati allisile loro oferte,
emeluse IIueue per persona da dichiarare, estese an earta bollata (da
una lira), debitameûte sottoscritte e suggellate. Dimpresa sarà gnÏŒdf dell-'
berata, salvo Pesito dei fatali di out infra, a quello che presso gli aflizi sud-
detti risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte, pttrehè diä

atato superato e raggiunto il lími‡o minimo di rihasso stabilito dallá echeda
Ministeriale. ,

'

Lgpresa resta vincolata all'osservanza (ef capitolato d'appalto generale,
approváto con jaar to ginisfegÌ dãíÍ 1 âgesto £810, e di qúello speelate
fá dala 31 gennalo 1880, visibili ässieme al relativo disegno nei suddetti üŒžf
di 14oma, Palermo, Caltanissetta e Girgenti.
La consegna del materiale dovrà farsi entro quattro mesi dalla data della

definitiva aggiudicazione e franco di ogni spesa, cicò: allo Scale ferroviarid
marittimo di Palermo tonnellate 817 da 9.m e tonnellate 157 da 8.m 94 ed alla'
Stäsióne ferroviaria di Porto Empedoele tonnellate 1843 da 9.m e tonne13
late 344 da 8.m 94.

Gli alipiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralitàyllasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di doniicilio del concorrente;

di lunedi 12 corrente mese, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma), si
procederà nell'ndicio della enceitata Direzione, pota in iria iimo Séttenibre,
n. 152 al primo piano dell'ex-Convento di San Girolamo, ad un seabidonix-
canto, a partiti segreti, per la provvista di (uintali trémila grano nostrale
tenero delle Paglie, diligentèmente erivellato e a tal grádo di pylitura dappo-
tersi añiñare alla moeinazione senza aver d'uopo di altra operazione, del rao-
colto del 1879, di qualitå eguale al campione n. 1 esistente presso I¾suddetta
Direzione, e del peso non niinore di settanta6inque chiÌogkaminipe ogni et-
tolitro, ed allé coûñisioili dei capitoli spoeiali (edizione dicembre 1879)yia nu-
mero 30 lotti di quintili 100 cadanno da introdurai nei magazzipi di queste
Panificio militare.
In questo secondo esperimento d'asta si procederå al deliberamento quando

auch ireiliise j¼eaentata una sola offörta, pärehblactéttabile
I capitoli d'appälto generali e speciali sono visibili presso la suddetta DI-

rezione e presso le altre Direzioni di ComniissažIsto militare del Regno.
Gli accorrenti per essere ammessi all'asta détranno presentare la rice-

Tuta comprovante il deposito fåtto nefli T'èsorerii §rávindißÏ$ di Messias,
o in quelle delle cittå dove hanno sede le-Dirêžioni Bezioni di commis-
sariato militare, le quali, come à detto qui sóttoi sond autofizzäte ad accof-
tii•e i þartiti.
Tale deposito dovrå corrispondere a lire 250 per ogni lotto per cui viene
fatta l'offärta, éd esse¼e in dóne€a leg Ì$ oiintitolfdelDëbitäkubblicoita-
liano al portatore, secondo il valore diBorsa &e!Böräõpiecedèãte aguello del
fatto denosifo, en afvôrtoni:A crie 11 mBgiitãó saff«onvertito in definitivo
pel deliberatari, a canatono del contratto:
Le donséghe dðvrannö farsi in (re rafo eguali, la prima nel termine di 10

giorni, decorrendi dal giorno successivo a quello in cui fu dal deliberatario
ricevuto avŸiso in iscritto dell'ap§rövåžione del contratto, e le rimanenti due
egdalmente náÍ terniinedi 10 gioini in10 orni,con l'intervalloperò di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prilha e la seconda, e così di
neguito fiá l'änä e l'altra conuègns MinoY tdtaÏe provvista.
Úli acobitenil all'asta ofräääó fare óffêttã)er uno o piik lotti, i quali aa-

ranno deliberati a favore di chi ch6 nel16 propria oferts avrà proposto mg
ÿžëzzo maggiorinánto i feriore o parl âhneáð a qiíello stabilito nella scheda
èdgreta del Ministero della Gun ra, da sérnte di baudall'asta da aprirai dopo
che safanno ricogösciutf tutti i partiti.

b) Dei documenti di gradimento dell'Amministrazione e comprovanti che

l'aspirante posseda un'ofBeina applicata al genere di fornitora di cuisi tratta (
el La ricevuti di-una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma, Paa

termo, Caltanisset(a e Girgenti dalla quale riên1ti fel fatto deposito interi-
nale di lire 37,500,1a numerario od in cartelle al ilörtatore del Debito Pubblio6
dello Stato al valore di korsa nel gioiño 441 deposito.
La cauzione defluitiva è ilasata al dechno della presunta somma di delibera-

mento, in numerario.od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudicazione

stipulare il reistivo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati affici, offerte di ri-

babao stil preizo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data degli avvisi di seguito deliberainento.
Le spese tutte inerentl all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.

Questi dovranno essere resentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-
randosi espressamenti'õhe doëú non sarääno piik accèttate oferte.
Èell'iniÃrÁssé delse isiáffaÌÀli asia if termine utile per áresentare oferte

41 ribasso non inferiore al ventesimo, gono Essati a glorni 6, decorribili dal-
I'una pomekidiana (tempò medio di Rolpg) del giorno dÏ deliberäinento; * *

I partiti dovranno essero fedatti sopiã*adita dà bollo di L. 1; debitamente
11rniati e Auggellati.
Il prezzo oferto dovrà essefe chlärämente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nuHità dell'oferta da pronuñolifá seduta stante liall'autorità preëie-
dente l'asta.
hara facultativo agli aspiranti di presðutare i loro partiti suggellati a tutte
le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di questi non si ferrâ
alciin conto se non giunkerânno uflicialmente a questa DirezÍone prima del-
Papertura dell'incanto e se non siano aúcombagnati dalla riceiruta originale od
in copia legalizzata comprovante il prescritto deposito a cauzióne.

Roma, 4 aprile 1880.
Eer detto Ministero

1824 D Gaposezione: M. FRIGERL

CASA SANTA DELL'ANNUNZIATA DI SULMONA

Non saranno amniesse le oferte per telegramma.
Le speso di incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nella Gazzena Ufßeiwir e foglio d'annúnzi, provvista di
carts e marche da bollo, diritti di segreteria e tassa di registro ed altre re-
lative, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi Vig¢ i.

Messina, addi & aprile 1880.
1839 D ßottotenen¢e Commissario: EDOARDO ROZZOLI.

Avviso d'incanto definitivo.
In seguito all'aumento del ventesimo fatto (in tempo utile) di lire 802 sul-
I'annuo estaglio di lire 16,040, amniontare del' provvisorio deliberamento se-
gulto all'asta tenutasi 11 giorno 21 marzo p. s. nella segreteria di questa Casa
Santa, per il riaßtto, per anni quattro, del latifondo ad uso pascolo denomk
pato Ex-feudo Ramatola, in tenimento di Manfredonia, della estensione di et-
tari 438, are 49 e cent are 74, confinante con i signori Cappelli, Celentani,
Serra, Vari e Botticelli, si procederà alle ore 11 sûtimeridiane del giorno 14
aprile anno corrente, nella detta segråterla, innanzi al signor direttore della
Casa Santa, o di chi per lui, col metodo della estinzione della candela ver-

gine, al definitivo deliberamento dell'affittanza sopraddetta, in favore di colui
che risulterà il migliore offefente, sulla base dell'anáuo estaglio di lire 16,842
cui detto prezzo trovasi elevato.
Coloro che vorranno attendere a tale allittamento dovranno presentarsi in

questa segreteria nel giorno ed ora sopra precisati, 4 dovranno uniformarsi a
tutte le condizioni descritte nel peinio avviso d'asta del giorno 5 marzo 1880.

Salmosa, addì 1• aprile 1880.
Visto - Il Direttore: G. SANITA.

1825 u Begretario delle Cara Santat Fa. FaaucasoAxxoxx.

RUNICIPl0 DI 0RBETELLO - PROVINCIA DI GR0SSET0
( TOSCANA)

Il sindaco della città di Orbetello, al seguito della rinanzia emessa dal si-

gnor dott. Enrico Vivaldi alla condotta medico-chirurgica di Talamone, cui è
annesso l'annuo appuntamento di lire 2000, invita gli esercenti a far perve-
nire, franche di spese di posta, a questa segreteria comunale le rispettive
istanze entro trenta giorni decorrendi da qüdlló dell'insermione del presente
nella Gazzetta Uffeciale, redatte in carta du bollo e munite del necessari do-
cumenti.
Gli obblighi sono: tutta cura gratpita in miedicina e chirurgia agliabiganti,

guardie doganali e carabinieri residenti in Talamòne, Talamonacelo Cannella,
e igli abitanti della esinpilgua, che attranno a loro carico la cavaleatura SI
di 14 del chilometro. In caso di dimissione volontaria o coatta, rimanere lit
condotta per trè mesi suecessivi, e con tutte le altre condizioni imposte alle
óondotte medico-chirurgiche.

Orbetello, dal Municipio, 1° aprile 1880.
1856 a Singsoor Avy, BIOZZO BIOZZI,



W$2 INSEREIGNIDELLA GAZ2ETTA UFFIQIALET)EL REGNO D'ITALIA

iniñál aan mvaca als igigt DIRE210NE D'ARTIGLIERIA
STÈ1UE COMU1 LI ØÍiBLÌGA1'ORIE DEL LAllORATORIO DI PilËCIŠlONE DI TOPilÑO

gewensione d'ufgeto dettu regge &&agosto1868, n.4618 Aniso di deitherantento d'appalto.
AVVISŒ D'ASTA. A termine meirare. se der fagolamento en gennais isto, si nostaes ella rap-

Si avverte iÏ pubblico chè neÏ kÍõìn di éiõŸèdì É6 dyrild p. v. roeife, alle patto, di cui nell'avviso d'asta dell'It morso 1880, cioè:

pre 10 antimeridiÀne, in úàà dèlli iiálà di quéita Prefettufš; avann R signór Lotto and o.

preretto, o cili pei,essú; ei prooiderà airigoññtg per lo Proávista di chil. 95000 piombo in pani a lire 0 60 il chil.
Appiteddi lavori di costruzione della strada abbligatoria deíc4 iinfoythite lire 51,000,
giung RPFidezagò ölee dall'abitato det conanne stesso f>œ al conßne da consegnarÃ uei magazi!ni della DižezÌone suddetta neÌ terminé di giorni
con Longi,. defla fisiegheiza di Metti 3799 49, þer la edneplesálga cinquanta a datare dal giorno successiyo a guello in chi sara notifleati al

egg gi lire18836 00 a búse d'«sta, gittela ifprogéítö d I denig delinexatario l'approvazione del contratto, e stato in inoanto 4'oggi delinerato
mediintè il ribano di lire¾ 51 per conta

civile di Mèssida in dato 20 febbraio 1880. Ëpþercià il pubblico E dimdatð Ohe lÌ termine utile, ospia Il fifali, per pre-
Ayyerténze, sentare le offerte jii ribasso, nonminore del ventesimo, scadono al mezzodi del

1. L'asta si terrà col metodo della natÍnzione dellä canËeli ¼erginé, ossèr- Ôorno 1Š aprile 1880, áÿÌrátà gliãí fermiËe áòà sãrÈ DIif dcúbtšita (däläissi
Éte 16 formalità prescritte dal vigente rego tãento di Con1abíÌiti ionêžâlé offeiß.

apprétat& con Regio gedreto 4 satiqmbre 1870, n, gf. Chiunque, in conseguenza, intenda fare la suindicata diminnsione non minore

2.L'impresario resta vincolato all'osservansa del ¿ajiiÌolÀtõ òf (gi>altácoti delvigeairne, deve,all'atto della presentazione della relatìŸáoffefta, då östen-

pilato dalyufgeig del denio civile, dëßitaniënte spyfdvató dall Prefettärà; detsi sit carta filikränata edt bollo da una lita, decónipagnarla col deposito
8. La offerte doŸradino essegi forniólate in band di iin tantà pit éénto diri- prësdfitto dal suëiitaté avvRo d'anta.

hagse sul moniare dello apyaltô, apólÌóÅlillá R fatti iÈdiátidiginááfe i lavori Il ribasso diferio dovrà esséže chiaramente eënfesso in tutte lettere, sotte

sig a corpo sia À misura, e ogni ofežtá àòn potrå eëí€že infèrÏoke a lità ddd gena di nullità deÌ liartiti da pronànziarsi saáûfa afanté dalPantorità þžedie-
deáté rgetà.

4, cL a xilatore dovrà dat princiiid ai .ÌakoÑ Ñäfo che á¿ aŸrà avuta re- L'oferta pûà Geiere presentata all'unioid Alella Direzione suddetta dalle oré

golare consegna, e dortå últimaili intro ii termige ståbilltd
ell'ditiëölð 21 8 811¿ 11 Antím., 4 dalle ore 2 112 gilè $ göâoridiage;

dèl capitolato, a decorrer dal giorno dèll'inóóidideisinónio é e útfo Ï'ordige Sarà facoltativo agli oferenti di presentare la loro oferte a tutte le Digé,

del direttore dei lavori in ragione A$i f ädi dispogibili. sioni tekritorialt kell'arma, od agli uffici staccati da esse dipendenti. DIAuèste
5: Gli attendenti per essere amráne àIl!Astá dónhago all'atto dell me- altime ofette però non si terrà alcán conto ae non giungeraina illa þireÈñð

desima.,
ufficialmente e piima delliseidenzideI tefriinentile (fatali),e dérioWiläulleíà

a) Presentare na cartificat.õ d'idoneità ðÌ data ááxi antérioré di sei megj, che gli oferenti abbiano fatto il depoeito di cui SWid e ¡iréhentait la iiedigth

dyedito da tm ingegnere, confermato ËaÍ pfÑÏeíÏo o hoit0pràÊ$ÉfŠ, a lig ny Aël nièdesimò.

óertificato di moralità i data reëente Häfå id Torino, 3Linais« 1880.

b) Depositare pfesso la$esoraria provinéiale laÃommidîÌÌre 4ÙIn Va-
Pei•1e Diréatone

Ints legale, come cauzione ýrovvisoria y guarentigia delPasta, e óresentard
iB16 D Begretario: G. GARRONE.

'Ÿ°Ê$ÚeÛ ŠpÎÎaffanaf a'e e$aÏr?ife iglio asua « ágiteiataa«¾INISTER.0DELLIFINANZ8 -DIREil0Nil ÛÍlNORE DER Û½g
grestare una causione definitiva

di-lire 8800, la quale non sarà ÁftrimenlÌ ae-
cettata che in valuta lograle, od in cedele del DebÏ(o ju$blião dello fÍtafõ ai INTENDENZiBI FINANZA IN NOVARA
vâloro corrente, da depositarsi presso Ìa Tásoreria provinciale, od Ìã una va-
lida ipoteca sq fondi di valore doppio dell> detta cauzione.

A TV I 8 0

Non essendo faggiudicatarid in grado di sifliulÀÑe iÌ contratto nei fermine poiñoigli&ia hori in(driore al dentesinio $85preska di Uÿgiúdidagio¾ë,
di giorni dieci di quèflo lleÌ delißgagËñtd défhiiffid l'Atdrhiniitriffdû4 šark In rêladione al precedeáte avvÌso d'auta Èel giërno 8 marzo 188 lißr lo
nel diritto di procèdèrd ad un novo y áñië a geâe e dÀhno dél medesitno, anpalto delly riven§ita di generi di privätìvas ail&ata in Ñovard, näindfõ Ë,
il quale perderà la somma che avrà deliositafa per sidutezká déll'aiîta· .

sÎ rêndenoto clìe àëlpriihe inognía, oggiëeguito, l'appalt¼ ydr û novènniÛdellá
1. Tatte le spese inerenti ilPânýafíó, noi óhè dãÍlá jiel cóiÌiÍråtto, di re- precitata rivendita venáë delibefato #61 prèzzo oË€rlo di áûntie lire 14$0 è aldi

glatro, e di bollo e copie, sono a carico dell'appaltatpre. findinúszione di thigliòëi äffeèté la anmènfo dëlla pfeindicáts somma, 18qu311
8. Il termine utile (fafili) per pžeihiitare offerte dí iibased gi prèzzo dell- non dovranno essere inferiori äl vent simo af esía, pétrà essere fatta nðllo

berato, che non potranno eiiife iàTäžióžI al fêñíidinio, fésta grabilito à i& uilidio ði quésta Inténdúñia nel términe petentorio di giorni 15, décorri¾ile

giorni successivi a quplio del seguito deliberamento, e acadrà pernio eõl méz- da oggt e scadente alle ore 12 merid. del giorno 18 aprile 1880.
sodi del gloi 11 Insiglo fi. v. Dilfintendenza dèlle Finänse, Novari, il 16 aprile 1880.

9. Il gapitolito d'ozierÏ, i diáëgni e tuttö là duitè rëldtiŸd Al pi'ogetto sono 1831 L'intendeiste: QUAGLIOTTI
visibili nelruf¾eio dí Prefetfaii, Dif. 1a, Sés. I•.

Messina 31 nìarzó 1880. AVVÍSO. DECILETO
1793 N gegretarië; S. PËRATIDI (2. pubblicazione). (26 pubblicazione).

Il Tribunale ûtvile di Caltantseetta, Il RegioTributtale ðivile e correzie
BOYINC I A DI P ARMA composto dai sottoscritti, ha reso la aale di Verona, sezione prima, delibe-

se ueente deliberazione: rando in ðamera di consiglio, coll'in-

Ñttaila Û01180ttile dal Past0i'ellO Oralglië ÿet Beduzz0 ani r o d si elf, 2. saíaot"saa',A'."""
Ayyiso per ribasso del ŸeÀtesimo, esp A inj

ier del Sreft fu i r Marige d

Il sottdseritto dottdr Dante Ydigt, dottiro; fa noto che nelPincanto tentitbai strumento1& maggio1868, ed atto di no- vedova Bareffs, e coniditi Làigi dotter
öggi BÍSES sú« mifiintðrog sono stati appaltati provvisoriamente 1-livori di torietà 29 giugno1879 soup : la vedova Panthera e GateripaMutinelli, per rida-
contrazione (el tratto dal rio dei Lucconi a Corniglio, della lunghessa di signorg Elisabetta Cartia ed i figli zioie dèlli edüsiione prestata dal pr€-
metti 8605 50, per la somma di fiée 197,000 Tõiniñaso, liessalidro e Salvatöre Al- dettodottor Luigi 240Ahera perreger-
E che il termine utile per presentare offerte in ribasso non inferiori al ven- disia Cartta, e che per la divisione;21 cizio di antaio con residenza in Verona.

tesimo nul prezzo di deliberaniento saadri i mezzodi del giorno 12 aprile gennaio 1875, agli atti di notár Sèrra, U i Ià rèlaëfóné fåttà dal giudid
corrente Täti offertagovragno farsi al sottoscritto e nel suo studio, posto iti di Terranova, 11 dežtificifo di fetidita del to;
Parma, vicolo Palmia, n. 23. 14 lfie centocraque; di nainero 431 , e Ritenute le conclusioni adl Pubblico

Parma, 3 ipille 188 . di poeizione 1689, dato 25 Apiita 1862 Ministera•

1835 D. VOLPI. - in Palermo; si apghrtiene al sig. ßal- Applicito l'irtieoÌo SS deÏ¶ legge Å
------ .40419 Aldiaio Cartia del fa Giuseppe. maggio 1879, n. 600, te .ualco,

ERTRA'i'TO DELLA DOMANDA al Tribunale civile dtSalerno hannò conseguentemente autórizžã il Gi- Rimetteiricorrenti:t ro dreldblio
DTSVINgúLO Di CAÚZIONE NOTABILis. chiesto lo svincolo della canzioni Iië 4ttorè dgl Gran Ilibro delDebito P sánrite le prètiché tiréâ ittä dal eV¥

(19 pubblicazione). 11 à¿fuirió Ýineenž6 Naggif þëf Ix dird Blföo .del Regno d'Italia ad opeidfe il citätó Articolð di legge.
I

· Gaeta Vincenzo. Anto- qualità di notaio, residente id Sa no; trafmitamerita della suddetta rendità Locchè riene portato a soti
o,Luida Cleiã€ãtíng giappi pòi in San Marsaúd ed fadi in Seifati, dorninativa in cartelle al portatore, ja Arocegenti medesimi.e per ese

20, e- Id edstui Ÿèdoos Glu-
teneva Vlaeolata auf, Graa LibroÀel consegnarsi al signor Salvatore 1141- voedto Bijefts, colla rés

sappináLangella.ndnehè Pasquale Ca; Debito Pubblico, da an e 85,giu- ala Cartia fu Giusepper dA Terranova. ricoran g suo'i allegati.
saburis uale ämministratore del say sta il ceniffeito n.1 íð in Ra- Così deliberate in Caltánissetta il di Verona, 31 dibémbre 1879.

Aglio-minore Bjagip,progreato colla fu poli Il 27 maggio 18ð 429Ndégy - quattrö növembrá milleottocentoset- Il présidente Taxas.

Matilde Nappi, e Vincenso Fieriga, gistre_di posizione, essendone i richië- tantanove. 1618 ATI·FAFLO48
nale amministratore del suo figlio denti 1 soll ed amei eredi, como dagli Firmati Noseda presidente -- L. A--
Indenso . Ernereito colla fu L6p atti di notorletà• gaello -- Fandolfini -- Ferrero can- VEMEiáNO MAÚáLEr Sofón¾

poldi Ëappi, eòn ricorsa diretto 1770 AxTomo ßlNIsc&CRI ATYi 4911105 • $$37 ÈOÑÁ L Tip. Easm Botta.


